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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
. i ' • ' ' ti 

I minatori di Guantai-alto ' (Cattantitetto) ; 

hanno versato all'unanimità l'importo di una 
giornata di t lavoro alla sottoscrizione del­
l'Unità. 

La Federazione di Caltanisetta si ò im­
pegnata a superare il doppio della cifra 
stabilita dalla Direzione del Partito. 
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UNA NOTA DI MOSCA SUI FALSI DELIA DIPLOMAZIA JUGOSLAVA 

L'Unione Sovietica documenta 
la doppia politica della cricca di Belgrado 

L'U. R, S. S. ha sempre difeso il diritto di autodecisione dei popoli e • 
a suo tempo si oppose ai piani americani di staccare la Sicilia dall'Italia 

MOSCA, 3o (Tast). — n 20 ago­
sto il Governo jugoslavo consegnò 
al Governo sovietico la risposta al 
la nota del Governo sovietico del­
eteri 1 agosto, concernente l'atteg­
giamento dell'URSS nel confronti 
delle pretese jugoslave sull'Austria 
in relazione al-a discussione del pro­
getto di trattato austriaco. 

Nella nota del 29 agosto, Il Go­
verno sovietico ha comunicato al 
Governo jugoslavo la sua risposta, 
del seguente contenuto: 

« Il Governo eovietico ha ricevu­
to ]a nota del Governo jugoslavo 
del 20 agosto. La nuova nota del 
Governo jugoslavo rappresenta una 
raccolta di chiacchiere inconsulte 
e di falsi calunniosi, aventi lo sco­
po di mascherare la sua duplice 
politica e di ingannare 1 popoli di 
Jugoslavia. Conscio del tradimento 
degli interessi degli sloveni In Ca-
Tinzia e dei diritti nazionali jugo­
slavi per i fatti inconfutabili conte­
nuti nella nota del Governo sovie­
tico dell'll agosto, il Governo jugo­
slavo sta cercando di coprire le 
tracce della sua perfidia e di elu­
dere le proprie responsabilità, ri­
correndo al suo metodo abituale 
dei falsi e delle calunnie. 

Non certo allo scopa di convin­
cere 11 Governo jugoslavo, poiché 
esso agisce unicamente seguendo le 

istruzioni dei suoi padroni occi 
dentali, ma per smascherare e per 
aiutare i popoli della Jugoslavia 
a vedere il vero volto dell'attuale 
loro Governo, il Governo sovietico 
ritiene necessario fare le seguenti 
osservazioni: 

1) Il Governo jugoslavo afferma 
che Stalin nella sua lettera al Can­
celliere austriaco Renner « garan­
ti le frontiere austriache del 1038 » 
(nota del Governo jugoslavo del 3 
agosto), che Stalin aveva « promes­
so che le frontiere austriache non 
sarebbero state rettificate » che Sta­
lin aveva «promesso ogni sorta di 
aiuto per mantenere inalterata la 
frontiera austro-jugoslava» e che 
in considerazione di ciò U Governo 
sovietico non poteva sostenere le 
pretese jugoslave per la rettifica 
delle frontiere austriache riguardo 
al trasferimento della Carinzia slo­
vena alla Repubblica Jugoslava. 

II principio di antodecukme 
«In realtà le cose stanno ben di­

versamente. La lettera di Stalin è 
stata causata da due circostanze che 
hanno minacciato l'Austria nel sen­
so di dividerla e di farle perdere 
l'indipendenza. Da una parte in al­
cuni ambienti britannici veniva 
ventilato un piano per l'unificazio­

ne dell'Austria dell'Ungheria e 'di 
parte della Germania meridionale 
in una monarchia danubiana». 

< Il Governo sovietico si è oppo­
sto risolutamente a questo piano 
dichiarando che esso minacciava 
di far perdere l'indipendenza al-,'stria 
l'Austria e che l'Austria deve rima 
nere uno Stato indipendente. 

D'altra parte negli ambienti na 
zionalistlcl di alcuni Stati fra cui 
la Jugoslavia veniva avanzato un 
piano per la divisione dell'Austria 
fra i paesi confinanti. Il Governo 
sovietico si è del pari decisamen­
te opposto a questo piano dichia­
rando che la divisione dell'Austria 
sarebbe un provvedimento reazio­
nario In contraddizione con i prin­
cipi della democrazia e che l'Au­
stria deve rimanere uno Stato in 
tegrale. Fu su questa base che fu 
scritta la lettera di Stalin». < 

Il Governo jugoslavo sostiene che 
il principio dell'autodecisione del­
le nazioni è applicabile unicamente 
alla Jugoslavia ed alle nazioni vin­
citrici. Ma solo coloro che sono sia­
ti educati in uno spirito di conqui­
sta imperialista possono pensare in 
tal modo. L'idea della democrazia 
al contrario, procede dal fatto ebe 
il principio dell'autodeterminazio­
ne delle nazioni deve essere appli­
cato a tutte le nazioni, incluse 

LE CONSEGUENZE DEL PIANO MARSHALL PER L'ITALIA 

Menichella si recherà a Washington 
a trattore la svalutazione della lira 

Le agenzie americane si vantano del "grande,, saccesso riportato ' 
sulla delegazione italiana alla conferenza tariffaria di Annecy 

fi 
LONDRA, 30 — I due esponenti 

del governo inglese alla prossima 
conferenza finanziaria di Washing­
ton, il.ministro degli esteri Bevin 
e ' il Cancelliere dello Scacchiere, 
Cripps si imbarcheranno domattina 
a bordo del • Mauretania • alla 
volta di Washington. 

Sullo «tesso transatlantico si im­
barcherà pure il Governatore del­
la Banca d'Italia, dott. Pio Meni­
chella, e sembra che egli si incon­
trerà a bordo, sia pure per con­
versazioni amichevoli, con Bevin • 
Cripps. Risulta invece alla stessa 
agenzia che il prof. Bresciani Tur­
ioni, presidente del Banco di Ro­
ma, precederà di qualche giorno 
l'arrivo di Menichella negli Stati 
Uniti partendo egli giovedi pros­
simo da Roma con un aereo della 
T.W A. 

Le due personalità Italiane ti 
recano a Washington P«r prende­
re parte alla riunione del Fondo 
Monetario Intemazionale che avrà 
inizio durante gli stessi lavori del­
la conferenza tripartita anglo-sas­
sone, o immediatamente dopo. Il 
Fondo Monetario terrà a Washing­
ton la sua riunione periodica che 
acquisterà stavolta una grande im­
portanza in relazione alla confe­
renza finanziaria. Menichella si ter* 
rà pronto a Washington a discute­
re la svalutazione della lira a con­
clusione delle conversazioni anglo-
canadesi-statunitensi. La lira sem­
bra verrà deprezzata del • pei 
cento. 

il diridio Crippo-Bevin 
Non si parla di altro nella i ta» 

pa londinese che delle prossime 
conversazioni finanziarie anglo-ca­
nadesi-statunitensi. Le agenzie ri­
levano i contrasti che dividerebbe­
ro la delegazione inglese, ma è dif­
ficile ancora potere capire quante 
reali siano questi contrasti e che 
cosa si nasconda dietro di essi. Ad 
ogni modo sembra che Bevin sia 
disposto a rassegnarsi alla svalu­
tazione della sterlina dietro note­
voli vantaggi politici ed economici, 
mentre Cripps vi è ancora assai 
restio. Non è quindi da escludersi, 
secondo < informazioni attendibili 
raccolte daUTNS. che qualora a 
Washington si dovesse decidere il 
grande atto chirurgico della «va­
lutazione della sterlina, «1 suo ri­
torno a Londra Cripps si dimet­
terebbe. 

Per contro non ti esclude che 
Bevin si dimetterebbe invece pei 
ragioni di salute, essendo stanco e 
ammalato. 

Un aspetto delTattuale contro­
versia tra Washington e Londra 
che non deve sfuggire, è la indi' 
retta pressione americana sui la­
buristi perchè formnno un fover» 
no di coalizione con i conservato 
ri. La stampa americana parla 
chiaro affermando che l'America 
non vuole mantenere il laburismo. 
• Occorre che FlnghUterra sappia, 
scrive il The MÌTTOT, che può ri­
mettersi in piedi e che a deficit de! 
socialismo non potrà essere pfe 
colmato con ossea** che propenpo. 
no periodicamente dallo zio Sem 
Onesto i neWinterene deWIngniU 
terre, m del «ostro ». 

La stampa americana ha sottoli­
neato in questi giorni i successi ri­
portati dalla delegazione statuni­
tense alla conferenza tariffaria di 
Annecy, in ordine proprio a que­
gli obbiettivi che prevedono una 
resa incondizionata delle barriere I 
doganali europee alle richieste j 

rasentato come un successo della 
esi degli Stati Uniti secondo cui 

la crisi va risolta entro il sistema 
economico americano. 
• L'agenzia americana U.P. ha de­

finito la conferenza un • vero trion­
fo diplomatico » degli Stati Uniti. 
Particolare notevole, questo - trion­
fo è stato riportato in maniera ri­
levante sull'Italia! 

« Trionfo » sogli italiani 
• Gli italiani, spiega ri /J\ . era­

no venuti alla conferenza con una 
nuova tariffa che altre delegazioni 
dichiaravano essere stata elabora­
ta ed aumentata poche settimane 
prima allo scopo di poterne fare 
oggetto di - mercanteggiamento *. 
Dopo una visita a Roma del dele­
gato americano Woodburry Vil-
lougbby, g?i italiani si lasciavano 
indurre a ridurre la cifra delle loro 
tabelle >. 

Prima della conferenza, 1 servizi 
competenti dei ministeri italiani 
avevano studiato e rapportato le 
tariffe doganali italiane alla con­
giuntura normale del tempo di pa­
ce. Nessun aumento era stato ope­
rato. Si era solo scelto una anna­
ta in cui non si fossero già fatti 
sentire gli effetti della prepara­
zione per la guerra. 
' Il progetto fu presentato al Con­
siglio dei Ministri e fu da esso ap­
provato dopo < lunghe discussioni. 
L'on. De Gasperi aveva commesso, 
però, l'errore di non chiedere pri­

ma il permesso all'ambasciata ame­
ricana. 

Cosi — quando il progetto Ita­
liano venne presentato ad Anne­
cy — ci fu una vera e propria in­
surrezione della delegazione ame­
ricana che provvide a far richia­
mare a mezzo del Jfeto York Times 
i delegati italiani i quali avevano 
avuto l'ordine di chiedere una ana­
loga riduzione delle tariffe statu­
nitensi offrendo di fare altrettanto 
con quelle italiane. 

Contro la delegazione italiana in­
tervennero due giornali — II Me§-
taggero ed II Corriere della Sera — 
1 quali accusarono la burocrazia 
italiana di incompentenza asseren­
do falsamente che il progetto sud­
detto non era stato mai presentato 
al Consiglio dei Ministri. 

La delegazione italiana, cosi scon­
fessata, minacciò le dimissioni onde 
il governo democristiano fu costret­
to a riconoscere che essa aveva 
eseguito scrupolosamente U man­
dato affidatole. 

Ma, nel frattempo, era venuto a 
Roma il nominato Villoughby, che 
spalleggiato dall'ambasciatore Dunn 
aveva imposto a De Gasperi di in­
viare nuove istruzioni ai nostri 
rappresentanti ~~ v 

L'UJ». informa pure che una 
piccola repubblica dell'America La­
tina ha fatto quello che De Gaspe­
ri ha ritenuto « impossìbile », ha 
rifiutato . le imposizioni di Wa­
shington. 

quelle vinte. E* precisamente su 
questo principio che il Governo 
sovietico si basava quando respin­
se il piano per l'istituzione di una 
monarchia danubiana, come pure 
il piano per la spartizione dell'Au-

Contro la divisione dell'Italia 
Significa ciò forse che il Gover­

no sovietico, nell'opporsi alla spar­
tizione dell'Austria e favorendone 
l'indipendenza, riconosceva la «im­
mutabilità delle frontiere* dell'Au­
stria, e l'inammissibilità di ret­
tificare le frontiere austriache a 
favore della Jugoslavia? Niente af­
fatto. La questione dell'integrità di 
questo e quello Stato e la questio­
ne della « immutabilità delle fron­
tiere» di tale Stato rappresentano 
due problemi totalmente differen­
ti. Solo le persone che hanno per­
duto ogni traccia di marxismo pos­
sono accomunarli e porre tra di 
essi il segno dell'uguaglianza. Il 
Governo sovietico si pronunciò a 
suo tempo contro la spartizione 
o'ella Polonia e per l'nincazione di 
tutte le terre polacche in un sin­
golo Stato. Significa ciò for­
se che esso favoriva in pari tem­
po l'immutabilità delle frontiere 
polacche e non considerava possi­
bile la loro rettifica in una ma­
niera o nell'altra? No. Niente af­
fatto. I fatti successivi lo hanno 
reso perfettamente evidente. 

Quando una parte degli uomini 
polìtici amerleani elaborò un pia­
no ver la divisione parziale del'a 
Italia, chiedendo la separazione 
della Sicilia da quel Paese, il Go­
verno sovietico si oppose ad esso, 
sostenendo l'integrità dell'Italia. 
Significa ciò forse che 11 Governo 
eovietico favoriva l'immutabilità 
delle frontiere dell'Italia e che non 
considerava possibile la rettifica 
delle sue frontiere a favore cella 
Jugoslavia? No.- Niente affatto. I 
fatti successivi lo resero perfetta­
mente evidente. 

Lo stesso può dirsi dell'Austria. 
Il Governo sovietico era e conti­
nua ad essere favorevole all'inte­
grità .dell'Austria. Significa ciò 
forse che esso favoriva l'inaltera­
bilità delle frontiere austriache e 
che non considera possibile la ret­
tifica delle frontiere austriache a 
favore della Jugoslavia? E* del 
tutto evidente che ciò non può dir­
ai. I fatti lo hanno dimostrato con 
assoluta chiarezza, in quanto pur 
difendendo l'integrità dell'Austria 
il Governo sovietico In pari tem­
po sostiene la necessità di rettifica­
re le frontiere dell'Austria a fa­
vore della Jugoslavia. 

I beai tedeschi 
Non v'è dubbio che la Jugosla­

via avrebbe ottenuto la Carinzia 
slovena se il Governo jugoslavo 
non fosse diventato codardo e non 
avesse tradito per la sua codar­
dia 1 diritti nazionali jugoslavi. 

2) Conscio del carattere infon­
dato dei suoi falsi calunniosi ri­
guardo alla lettera di Stalin a Ren­
ner, li Governo jugoslavo ricorre 
ad un'altra calunnia pretendendo 
nella sua nota che il Governo so­
vietico non abbia considerato pos­
sibile sostenere ulteriormente le 
antiche - rivendicazioni jugoslave 
sulla Carinzia slovena, alle quali il 
Governo jugoslavo aveva rinuncia­
to, in quanto il Governo sovietico 
«tesso avrebbe ottenuto in cambio 
altri 90 milioni di dollari per la 

I partigiaii ellenici 
resistono sul (ìrummos 

Ventiseimila 
dati dai 

•omini » per-
fascisti monarco 

PRAGA, 30 — Un comunicato 
straordinario emesso oggi a Pra­
ga informa che nella zona del 
Grammos I partigiani si sono 
portati su nuove posizioni «dalle 
quali continuano a contrastare 
l'impeto del nemico». 

Il comunicato rileva che la 
unità dell'Esercito democratico 
hanno validamente sostenuto nei 
giorni scorsi l'urto di forze di 
gran lunga superiori, in una serie 
di sanguinosi combattimenti sulle 
quote 2.500 e 2.400 di Syniarka 

Il comunicato che fa il punto 
sulla situazione alle 18 di ieri, 
aggiunge che nel settore occiden­
tale del Grammos i gueriglierl 
hanno respinto ripetuti attacchi 
dei monarco-fascisti. La stessa 
radio ha comunicato che le trup­
pe monarchiche hanno avuto ne­
gli att&cchi al Vitsi e al Gram­
mos 26.000 uomini fuori combat­
timento tra morti, feriti e prigio­
nieri. 

* L'attacco delle truppe mo­
narchiche — informava un co­
municato precedente di Radio 
Grecia Libera — ha avuto inizio 
alle cinque del mattino del 28 
agosto, in direzione di Tumba e 
di quota 1706. Le unità demo­
cratiche hanno contrattaccato ed 
hanno respinto il nemico da quo­
ta 1706, dove era riuscito a por­
tarsi. In questa fase del combat­
timenti i monarchici hanno avuto 
45 morti e 80 feriti. In prece­
denza, il 27 agosto, le truppe de­
mocratiche avevano attaccato 
l'ottavo battaglione monarchico 
che presidia i centri di Mldgeni 
e di Greko nel settore di Smo-
lika, infliggendogli complessiva­
mente trentacinque perdite tra 
morti e feriti». 

? OSA PERSINO LANCIARE UN ULTIMATUM! 

Tracotante "proclama,, 
del fuorilegge Giuliano 

Il bandito chiede l'impunità per sé e la sua banda e rinfaccia 
ai suoi complici i loro impegni - Il patto di ponte Sagana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 30 — «A termine 

dei 15 giorni, scatenerò una vera 
guerra e avrà solamente termine 
quando estirperò questo marciume 
che sta colmando la Sicilia e l'Ita­
lia di disonore e di vergogna ». 

Con questo ultimatum Giuliano 
conclude il suo nuovo « proclama » 
al popolo siciliano, riportato inte­
gralmente dal quotidiano del po­
meriggio L'ora del popolo. Con 
esso Giuliano ha inteso rispondere 
evidentemente alle « misure » pre­
se dal governo subito dopo il tra­
gico episodio di Beilolampo- Il pro­
clama porta la data del 27 u.s. ed 
è stato fatto pervenire al direttore 
del foglio pomeridiano in una bu­
sta regolarmente affrancata impo­
stata alla posta ferroviaria ieri 
mattina. 

Lo stile del nuovo documento 
dimostra che questa volta Giulia­
no non «ha avuto bisogno di ricor­
rere all'aiuto dei suoi misteriosi 
consiglieri per stenderlo. 

Esso inizia con una enfatica in­
vocazione al popolo e cosi conti­
nua: «Popolo, per la temerarietà 
del governo quasi tutta la stampa 
ci ha definito banditi sanguinari, 
ma come tutti ben sappiate con di­
verse lettere ho invitato il gover 
no più volte a divenire alla con 
cordia, ma questo mio consiglio per 
il bene della patria non è stato fi­
nora possibile. Al fine anche di evi­

tare la lotta fratricida, sfidai Scei­
ba. Ma questo meschinamente non 
volle accettare neanche questo; 
quindi se ritornai nuovamente sul 
campo di battaglia, me ne sarete 
testimoni almeno nella mia storia 
che il responsabile diretto è Sceiba. 

« Noi, ieri ci contentavamo di da­
re termine alla lotta se ci rilascia­
vano i nostri cari liberi, ma oggi 
che abbiamo giurato di morire 
piuttosto di arrenderci, a questi vili 
cani e disonoratori dell'Italia chie­
diamo l'impunità per il merito del­
la costituzione del governo sicilia­
no, perchè io, Salvatore Giuliano, 
sono stato colui che sostenni la 
lotta per la causa della Sicilia, las­
sù in quei monti gloriosi di Mon-
telepre contro i nemici della Sici­
lia. Ed ora mi definiscono fuori­
legge. Come mi chiamano fuori­
legge, se il comando della Sicilia 
tocca a me di diritto? 

« Ordunque, se volete che il fe­
nomeno di me Giuliano scompaia 
diamo il giudizio al popolo sicilia­
no, cioè facciamo le votazioni; se 
il popolo mi condanna prometterò 
che mi rassegno al mio destino, 
ma se il popolo mi vuole, voglio 
seguire altresì il mio destino. Que­
sto è il nostro giuramento e si met­
tano bene in testa i signori del go­
verno che cederemo solamente con 
la vittoria o con la morte. 

a Pertanto, sperando che'i signo­
ri del governo comprendono la 

SE I PADRONI ATTUERANNO L'ORARIO SPEZZATO 

Domani sciopero dei bancari 
con l'appoggio delle Ire Coniederaiionì 
L'astensione dal lavoro si effettuerà nel pomeriggio - L'Esecutivo 
della Federaz. Statali deciderà l'azione in difesa dell'orario unico 

I rappresentanti delle tre confe­
derazione CGIL, LCOIL. FIL, • dal 
rispettivi sindacati bancari FIDAT, 
USAB, S i a si sono riuniti ai nuovo 
ieri per determinare le forme del­
l'azione sindacale da condurre nef 
caso che l'Assi credito persista nella 
sua unilaterale determinazione di 
attuare l'orarlo spezzato con l'aper­
tura degli sportelli nel pomeriggio 
dal 1. settembre prossimo. 

I rappresentanti delle confedera-
eioni hanno riferito sul risultati del 
colloquio avuto nella mattinata con 
il Sottosegretario al Lavoro La Pira 
11 quale ha preso atto della decisio­
ne del lavoratori di non subire la 
imposizione minacciata dai datori 
di lavoro e di procedere a consulta­
zioni tra le parti al fine di pervenir» 
a una soluzione pacifica della ver­
tenza. I rappresentanti del lavora­
tori hanno riconrermato all'ori- La 
Pira la loro Intenzione di assecon­
dare gli sforzi del Ministero del La­
voro per una concorde soluzione 
della vertenza sempre che l'Asslcre-
dito rinunci a modificare unilateral­
mente la preesistente condizione di 
lavoro della categoria in attesa del 
la definizione della vertenza. 

I raparoeentanti dei eindeoati 
bancari hanno r icont i mala lo d»ef 
•Iona di opporsi all'attuazione del­
l'orario apezzato • dallo riapertura 
dasjli apertati! nal poroariasio ad è 
«tato deciso all'unanimità che eva­

la axiande dovessero applicare 

H 1. eettambro forarla spassata, I 
bancari affuserebbero lo adopero nat­
ia era pomeridiane aatanandaai dai 
riprendere II . lavoro interrotto al 
mattina. " 
! A -Roma a lìtepoll dove l'orario 

spezzato dovrebbe escere attuato dal 
1. ottobre, i bancari effettueranno 
uno sciopero di due ore giornaliere, 
posticipando al mattino l'orarlo di 
entrata In banca . 

I rappresentanti delle Confedera 
zlonl del Lavoro ritenendo piena 
mente giustificata la decisione del 
sindacati bancari, l'hanno approvata 
alla unanimità ed hanno invitato le 
organizzazioni periferiche a soste­
nere l'azione. 

I sindacati bancari dlraxneranne 
quanto prima le opportune diretti­
ve per l'attuazione dello sciopera 

Le Confederazioni del Lavoro, con­
siderato che la lotta del bancari In­
veste questioni di principio che in­
teressano tutte te classi lavoratrici 
italiane e tutte le organizzazioni 
sindacali, si riuniranno sabato con 
le organizzazioni di categoria per 
prendere le decisioni che riterranno 
opportuna • -

81 apprende intanto che la Segre­
teria • della' Federazione fiutali ha 
convocato per la aerata di oggi 1 
membri del Comitato Esecutivo e 1 
rappresentanti dei sindacati nazio­
nali di categoria per prendere in esa­
me la grave situazione venutasi a de­
terminare In seguito alla pretosa del­

l'Aeelcredlto^di imporre l'orarlo spez­
zato ai bancari. La Segreteria della 
Federazione Statali ha del resto già 
provveduto a Impartire le necessarie 
Istruzioni alle «uà organizzazioni- pe­
riferiche affinchè ei tengano pron­
te per l'applicazione al ogni eventua­
le decisione di lotta per la difesa del­
l'orarlo unico che l'Esecutivo potrà 
prendere nel caso al rendesse neces­
saria. 

Dal canto suo la Federazione Esat­
toriali comunica che di front» al 
tentativo dalia Casca di Risparmio ad 
Istituti di Credito di volar trattar» la 
revision» dell'orario direttamente con 
la Commi—Ioni Intorno o con I sin 
teli lavoratori, adoperando lo atwao 
metodo ill»cal» usato par I bancari, 
• M I è dispeata a trattar», ma * de­
cisa aneti» a dichiarar» le sciopero 
cenerai» della cateteri a al verificarsi 
dei primo episodio di tentata con-
trattazion» o con Lo C I . o con i • in ­
sali lavoratori, 

Di fronte alla prospettiva di una 
lotta vastissima che vedrebbe mobi­
litati intorno al bancari altre forti ca­
tegorie e le tre Confederazioni del 
Lavoro, l'Aseicredlto. a quanto In­
forma, l'agenzia ASTRA, insiete nel­
l'assurda e irresponsabile decisio­
ne di considerare valido u famige­
rato accordo con la FABI. 

Q U A R A N T A D U E TTAF»1F»1E? AsLsL/BraQBQt^A DELL' fJNBT1 A* 

Ezio Taddei parte per il girò ilei Mezzogiorno 
I conapa|c«l fjufgt Longo e Pietro Ingi-tM damar» I l • * • •»„ - sLueer» sarà la prlana a l i ta la Pagl ia 

amari ciana Aanecy Tleaal 

s^WTadd^ parte par U «Olrodrl MessOcWraa >. 
(H «sasso U «tnvssi v l a « * a . 

Ieri strio Taddei è partito per 
compiere all'insegna de l'Unita il 
suo Giro del Mezzogiorno. Erano a 
salutarlo alla partenza il compagno 
Luigi Longo. Presidente della Asso­
ciazione Nazionale • Amici dell'Uni­
tà », il nostro direttore compagno 
Ingrao, i compagni degli uffici di 
diffusione a di propaganda de 
rUnità. 

Ezio Taddei è partito a bordo di 
una macchina pilotata dall'autista 
Bardini. La macchina, che reca una 
grande scritta, • Associazione Amici 
dell'Unità - Mese della Stampa Co­
munista ». è accuratamente attrez­
zata per il « Giro >. Reca infatti un 
altoparlante, un proiettore cinema­
tografico corredato di alcuni film 
documentari, e materiale di propa­
ganda. 

Ed ecco l'itinerario che l'auto de 
e l'Unità • percorrerà in Puglia: 

LUCRA — SAN SKTBSO — 
rOGGIA — CsTEIGNOLA — CA­
MMA SI rtJGUA — AHDUA — 
COmATO — AUVO DI PUGLIA ~ 
TEatUZCI — PALO DSL COLLE 
^sswariffa .i ttaa - apgUA. 

~ «HHA 

« A -
vOTA. ' "j; 

.**i prosami ftsrni laveremo la 
p«abCeazio6a deJ'rstrvW e*» Ezio 
Taddei inviarsi al nostro «tornale 
dai centri che raggiunterà, 

In viaggio 
per la Puglia 

L* rifattone era per le f. Ingrao 
passò nel corridoio a dire: — Siamo 
pronte 

Poi si entrò nella sua stanza. 
Attorno al tavolo c'ersi Di Cesare. 

Proda, Castelli. Io stavo attento, 
mentre loro cercavano nella carta geo­
grafica e segnavano i nomi dei paesi. 

Quando tutto fm terminato, Ingrao 
mi guardò attento. 

— Siamo taccordoì — fece, e in­
cominciò a parlarmi: t* vai là, fra 
enei compagni. Stai con loro, gli parli 
de « rUniti », gli racconti di quello 
che bai visto, proietterai j film che 
porti con /f_ Mandaci m dire dì 
loro, i nomi, i paesi. Tutto quello 
che puoi. Cerca di dormire poco 
Pi* paesi potrai raggiungere e meglio 
sarìi. Quanti paesi sonoì i 

— Quarantadue, fece Di Cesare. 
— Bene. Allora starno intesif 
Da quel momento incommciS la 

preparazione: l'automobile, U stam­
pa, la macchina di proiezione. 

Nei corridoi il via vai si fa pia" 
intenso. Un compagno mi fermai 

— Allora te me vaif 
— i l » 

— Quanti travi compagni vai a 
vedere} 

Per la strada mi sento chiamare. 
— Via nel Sudi Selle Puglie veroi 

Anche m Sicilia-. 
— Sì. • 
— Bene. 
Pure quelli della mia cellula me 

f hanno voluto ripetere e mi hanno 
suggerito urna» parole come per voler 
essere vicini anche loro ai compagni 
dei paesi lontani. 

In questa maniera sono postati i 
giorni. La piccola macchina e pronta, 
tutu lucida e sta per buttarsi nella 
via. Il compagno autista ha termina' 
to Fmltimo controllo. Si aspetta an­
cora una stretta di mano per partire 
e prendere la strada che va verso 

J nella lista di paesi. Ecco Longo che 
venuto a salutarmi. Si va verso 

Andria, che troverò ancora afflitta 
daWingmstizia. Poi Bari, Bitonto, Al-
tammra. Molerà, Bernalda, e su per 
le montagne della Sila. Sulle strade 
maestre'dove mi aspetta una falce e 
martello pittata nella sezione, e via 
verso la Sicilia. • 
• Si va. Fra poco questa piccola mac­
china sari un # puntolmo • per quel­
li che ei hanno visto partire e men­
tre torneranno al lavoro intenso not 
si corre per andate a portare d loro 
salato, che i il saluto di tutti. 

a n o TADDH 

Intervista alliNS 
del conte Sforza 

In un'Intervista concessa a Michael 
Chinigo, Direttore dello «Internatio 
nal New Service» in Itali*, sulle 
prossime conversazioni di Washington 
tra 1 rappresentanti del paesi parte­
cipanti al Patto Atlantico, alle quali 
parteciperà Jn rappresentanza del 
l'Italia, a conte Sforza, ha « energi­
camente auspicato > nna rapida rea­
lizzazione delle • difese > previste 
dal Patto. 

In ratta ceirfMeRSa egli ha fatto an­
che «rhapurtaate anauneio » che • 
Washington saranno esaminate ini­
ziative, di natura del tutto diversa 
da quelle prettamente multali, «per 
giovare ai rapporti tra Occidente ed 
Oriente», astenendosi ovviamente dal 
fornire anticipazioni dettagliate su 
tale materia. 

Un passetto avanti 
per r«aifkiir«ae sodatila 
Le fatiche degli «unificatori* so­

cialdemocratici sembra che volgano 
al termine. Ieri sera, alla fine di una 
riuruoae alla quale hanno parteci­
pato Romita, Suone e Saragat. sono 
stati comunicati alla stampa alcuni 
panti sai quali l'accordo è stato rag­
giunto fra le parti. 

Il Congresso st farà dai « allf di­
cembre. In una località non ancora 
(issata (forse Roma)* Simbolo del fu­
turo partito sarà il «sole nascente*. 
Quanto al nome, nulla è stato deciso. 

E* stata nominata una Commissione 
per la «elabomrione di una dichiara­
zione di principi ». 

Le eventuali contestazioni fra le 
parti circa la rappresentanza nume­
rica al Congresso saranno esaminate 
e risolte da una commissione com­
posta da soci aMemocritici non Ita­
liani. 

Segreteria del Partito r i ­
al cosaaagsd iesigaati 

oratori per la eetearastaai 
dal Mesa aVTa Stoaaaa e per le 
festa «e «PUaHa» che «tassaa 
awatlv» l i aaasrlssa a disdire gli 
topeiral stabiliti e che nasi sana 
la aessan assi» trestHleate r i ­
chieste di rlawii a • •sass ia t i di 

gravità della situazione siciliana, 
gli dò 15 giorni di tempo per de­
cidersi una buona volta; se con­
tinuano a sperare nei suoi nuovi 
metodi di lotta come hanno spera­
lo, o termine dei 15 giorni scate­
nerò una vera guerra che avrà so­
lamente termine quando estirperò 
questo marciume che sta colmando 
la Sicilia e l'Italia di disonore e di 
vergogna. — F.to Giuliano ». 

Gli impegni della reazione 
11 minaccioso proclama di Giu­

liano ho avuto, come era da atten­
dersi, vasta eco negli ambienti cit­
tadini. La frase nella quale si è 
fermata in meggior misura l'atten­
zione dei circoli politici è quella 
che si riferisce al « merito della 
costituzione del governo siciliano », 
sulla quale Giuliano basa la elfer-
mazione del suo diritto all'impuni­
tà per tutti l delitti commessi m 
nome della « causa siciliana lassù 
nei monti gloriosi di Montelepre n. 

Che cosa vuol dire esattamente 
Giuliano? Non ci può essere dub­
bio che egli ha voluto ricordare 
ai suoi « vecchi amici » che ora lo 
« definiscono fuorilegge • la validi­
tà attuale degli impegni presi dal 
rappresentanti più qualificati della 
reazione isolana nel corso del fa­
moso convegno al ponte di Sagana 
e dopo, quando gli promisero, il 
maresciallato della Sicilia. 

• Come mi chiamano fuorilegge 
— grida Giuliano in faccia a co­
storo — se il comando della Sici­
lia tocca a me di diritto? ». 

E* questa forse la prima volta 
che Giuliano prova con un suo do­
cumento, diciamo cosi ufficiale, e 
in parole chiarissime quello che 
— denunziato da noi e sulla stam­
pa e nell'assemblea legislativa — 
è stato sempre negato da parte go­
vernativa: la politicità cioè del fe­
nomeno Giuliano. C'è evidentemen­
te qualcuno che ha tradito quegli 
impegni se Giuliano lancia oggi 
questo manifesto minaccioso. 

La sua richiesta di impunità, 
l'appello al giudizio popolare non 
possono essere considerati — se­
condo noi —- semplici smargiassa­
te di un bandito imbaldanzito dai 
successi. Queste affermazioni, che 
in altra bocca potrebbero anche ap­
parire amene, qui assumono U pre­
ciso significato di accusa contro la 
classe dirigente isolana, ieri per la 
maggior parte separatista, poi mo­
narchica e democristiana. 

Torbida atmosfera 
La minaccia di Giuliano è in mo­

do precipuo diretta contro coloro 
che sono venuti meno agli impe­
gni e che egli indica con la gene­
rico definizione di • signori del go­
verno », forse perchè in questo mo­
mento non gli conviene dire di più. 

In questa atmosfera torbida si 
profilano per la Sicilia altre gior­
nate di terrore e di sangue. Per­
chè è evidente che il bandito ha 
una fiducia nelle sue forze che ieri 
non aveva. Ieri si contentava del­
la liberazione dei suoi congiunti, 
oggi pretende invece l'impunità 
per sé e per i suoi fuogotenenti. 
Naturalmente questa fiducia gli de­
riva sopratutto dalla consapevolez­
za che, eccetto quei pochi che han­
no tentato di venir meno agli im­
pegni di ponte di Sagana, in fondo 
volenti o nolenti sono ancora molti 
quelli che lo sostengono e che da 
dietro le quinte lo guidano. 

Ed ora che cosa succederà, ci si 
chiede qui a Palermo? Probabil­
mente nei prossimi 15 giorni Giu­
liano studierà le mosse del suo 
nuovo avversario, riordinerà il suo 
servizio di informazioni e si terrà 
pronto per il giorno fissato per la 
apertura delle ostilità. Quello che 
avete visto è niente — è detto in 
un'altra lettera che Giuliano he in­
viato alla stampa e, dato quello che 
è successo a Beilolampo, c'è pur­
troppo da crederci. 

Intanto come prima reazione al 
proclama, il comando della polizia 
di Palermo ha ordinato lo stato di 
permanenza, cioè lo stato di allar­
me. Gli agenti sono tutti consegna­
ti in caserma, mentre i funzionari 
liberi dal servizio sono tenuti ad 
essere in qualsiasi momento repe­
ribili. 

' GIUSEPPE SPECIALE 

Nel comune di Mesaqne 
si atfaa i t i il parto Motore 
BRINDISI. 9*. — Nel comtanc di 

Mesapie è già in atto, per merito dei 
sindaco compagno on. Semeraro. l'uso 
degl'analgesia nel parti. II procedi­
mento viene anche applicato gratui­
tamente alle puerpere povere che ne 
facciano richiesta. Il relativo apparec­
chio è stato acquistato, per disposi­
zione del sindaco, dall'ospedale co­
munale. 

Prima di adoprare l'apparecchio, la 
locale ostetrica ha vo'.uto sperimen­
tarlo di persona-attuando si è con­
vinta che l'analgesia è innocua, ne 
è divenuta un'entusiasta «ostenitrtee. 

Fabbrica éì fatdri oT«rfifido 
KotìoRa kwaesarttfone 
NAPOLI, 30. — Quest'oggi, in 

una fabbrica di fuochi d'artificio 
sita al primo piano di una palaz­
zina a Santamaria dei Monti, men­
tre gli operai erano intenti al la­
voro. si verificava, per cause im­
precisate, lo scoppio di una gra­
nata. 

In breve tutto il materiale esplo­
sivo in lavorazione prendeva fuoco 
e scoppiava con grande fragore. 
Organizzati immediatamente i soc­
corsi, 18 persone facenti parte dei 
personale della fabbrica, rimaste 
ferite, venivano trasportate allo 
ospedale» dove tre di eaat giunge­
vano in condizioni gravissime. 

' • % • ; , . < • t * . •v< 
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Lettere 
al 

cronista 

La cellula del GAS 
s'impegna a sottoscrivere 
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Mercoledì 31 agosto 1949 
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Roma quattrocento mila lire 
per II nostro giornale 

•VuWfcS •»"» 

Al (Inmitorio di Primuvsule 
« Cara " l/nftd ''. purtroppo ' non 

posseggo una ca ia e tono quindi co­
stretta a passare la notte nei dormi­
tori pubblici F ino a qualche tempo 
fa do, mivo in quel lo d< P m n a v a t l e , ; 
ina in y u r i t i c/torni sono «ta.a messa I 
a l ia porla. Nonostante abbia ch ies to 
apiega, ioni tomo al portiere del dor-
m'torio quanto al direttore tìonerua 
n e s s u n o ha v o l u t o dirmi l e ragioni 
esat te del provvedimento, che ho 
/ o n d a t i mot iv i di credere sfa «tato 
determinato dal ia mia ttppartenema 
a u:\ parlilo di sinistra Ti sembra 
Situilo questo mudo di agire nei miet 
n'ouuKir T prepo di r ivolgere da 
parte mia ques ta domanda al le au to ­
rità competent i . 

Anita B u z z i » 

L' "mino., ilei canil) n.rrr 
« C o n una c ircolare dei Comando 

Generale dei t 'araoinicri in data 21 
maggio 10Ì9 a firma del generale De 
Uiurjt\ ò stalo disposto die i sot­
tufficiali e militali di truppa con 19 
anni di seri t : io che arrebbero do­
v u t o essere concedat i il 31 luglio in 
base al p iano di sio/(anu?nto fossero 
trat tenut i per altri sei mesi ed un 
giorno per dar loro d ir i t to al i la j>en-
.sfoiic, c h e — i o n i e e noto — i t e n e 
corrisposta soltanto dopo venti anni 
di servigio Nessun provveduncn o e 
stato preso invece per coloro che 
hanno un periodo di s e n i j i o che va 
dai 14 anni In otti e che quindi sa­
ranno raffrett i od ondare in congedo 
seri'a un soldo di pens ione , dopo 
tanti anni di in interrot to serLUio Ti 
AL infera gluita caro cronista, questa 
discnminaiione? 

Un rfiuppo di sottufficiali e 
mil i tari de) Carabin ier i» 

Comprensione |H»I lux MI 
« Sabato scorso a l le 16 40 due vigili 

urbani in bicicletta giungevano tm-
provvistimeli e in f i a c c a l e Flaminio 
dove stazionavano alcune autopub­
bliche e d i ch iaruuano di voler fare 
contravvenzione agli aut is t i che con 
le. toro auto si erano spostati nello 
anjoto omuroso della piazza nei pres­
si della stazione Roma-i\ord. Le auto 
e r a n o otto, strettamente raggruppate 
ed ingombravano un minimo spazio 
dell'ampio L t i a n q u i l l o piuzzale prò-
s p i c e n t e la letta stazione. 

In quel luogo, non vi e d i v i e t o di 
sosta, tanto che quando non vi sono 
i t a r i , è permanentemente occupato 
da carrettini di ogni sorta e ve ico l i 
df ogn i genere Inut i lmente abb iamo 
cerca to di spiegare agli agenti che, 
da quando esiste a Roma il servizio 
tassistico, i millesettccento aut is t i 
ogni volta che capitano a Piazzale 
rlammio. nel neriodo estivo si van­
no a riti» rare dui so le ne l le ore più 
c a l d e , in quei Iato del la piazza, e 
'che c iò , ci ii consent i to da una vec­
chia ord inanza c o m u n a l e riconfer­
mata recentemente dalle autorità. 

1 d u e agenti non hanno vo lu to 
asco l tare rai/toni ed h a n n o e l e v a t o a 
tutt i i present i c o n t r a w e n i i o n e . Son 
li sembra opportuno, cara 'Unità', 
ohe i vlgi'i prima di fare delle con­
travvenzioni s a r e b b e o p p o i t u n o che 
imparassero a conoscere te leggi che 
d e b b o n o far rispettare? 

Luigi BarUlarl , G iuseppe 
Parr l . A l d o v i i i o Marini . Lel lo 
Raponi , A n g e l o B e n n l . Fran-

; c e s c o Carmoslno. . Augus to 
Br icch i . A ldo M a r c o n i » . 

IL COMITATO PREZZI DISPONE E OLI UTENTI PAGANOI 

Da Ferragosto il gas costa 
due lire é 30 in più al m. e. 

, ; * ^ . i * • . . •• ... — , i„ ,...i ,., ' ! u in v — - ; , v l ì 

"Le calorie sarebbero aumentale,1 ma il CPP ha dimenticalo che 
per anni abbiamo 'pagato aria v Efla revoca alla "Romana,,? 

y 

Fitti e «tratti 
€ Caro cronista, p taudo alla c a m ­

p a g n a c h e voi c o n d u c e n d o a favore 
d»g!i inqui l in i contro l 'esosi tà de i 
proprietari di ca se e contro la nuova 
l e g g e su l l e locaz ioni che s i annuncia 
come una spada di Damocle sospesa 
sulle nostre povere teste. Sopratulto 
gli a u m e n t i c h e v e n g o n o impost i c o n 
fa ntruLO tegje son congegnali con 
tate elasticità (dal 30 al 100 7, ) che il 
proprietaria p u ò imporre a suo be­
neplacito e tornaconto i l massimo, 
s e n z a che t in jttiltno ubbia immediata 
p o s s i b i l i t à d i difesa. 

Per darti u n e s e m p i o de l la m a l a ­
f e d e di certi padroni di casa v o g l i o 
a c c e n n a r e al mio caso part ico lare che 
si compendia in con i n u e a n g h e r ì e 
e soprusi, sopportati per conservare 
la camera mobiliata che occupo da 
quat tord ic i anni e per la q u a l e g ià 
dai 1U46 ricevetti dalla padrona di 
casa ch'è anche la proprietaria di 
tutto l appartamento, distic'ta a mez­
zo t e t terà raccomandata . Q u e s t a 
donna poi giunse al punto di pr i ­
v a r m i dei materassi l enzuola , c o p e r ­
t e e di tut t i f servizi, lasciandomi o l ­
tre i mobili vecchi e tarlati, un letto 
s c a r d i n a t o e trabal lante , p e r c h è non 
uo7U sot tos tare a l l e sue impos iz ion i 
di esose maggiorazioni arbitrarie del­
la pigione. 

Non si vuol capire in tanto c h e c h i 
è costretto a to l lerare Mimili vessa­
zioni. lo ja perchè non si trova in 
grado di c a m b i a r e a l logg io a causa 
d e i prezz i as tronomic i c h e v e n g o n o 
sfacciatamente richiesti nel mercato 
l ibero e i w n p e r c h é sia invasato 
dalla libidine di accumulare risparmi 
che non posstede affatto. 

'La l ibera contrat taz ione d o r r e b b e 
p e r c i ò e s sere r iammessa so lo q u a n d o 
l a r i cos truz ione edi l iz ia avesse pro­
gredito tanto da p e r m e t t e r e a c i a s c u ­
n o di p r o c u r i r s i un 'ab i taz ione deco­
rosa con poca spesa. 

Cara " Unità '*. la lotta che so­
stieni a nostro favore contro la pre­
potenza di alcuni avidi speculatori 
tt renderà benemerita e tf assicurerà 
la r iconosce . ira d i milioni di fnqui-
UnL 

Dott . I. P iredda - Via G i o ­
vann i Glo l l t t i . 433» 

L'aumento del gas è o r m a i un fa l ­
lo compiuto . Dal 18 agosto le tarif­
fe sono state infatt i a u m e n t a t e di 
due lire al m e t r o cubo, s e c o n d o quan­
to è s tato a n n u n c i a t o Ieri dal Comi» 
tato P i o v t n c i a l e Prezzi . 

Il c o m u n i c a t o del C P . P . precisa 
'noltre che la dec i s ione è stata pre­
sa in segu i to a l l 'aumento del potere 
calorifico del gas d i spos to da. la Ilo 
man a gas a part ire da tale data. 

S tando al le d ichiarazioni dalla S o ­
c i e tà , s em bra Infatti c h e 11 potere c a -
.oi i f lco del gas sia stato e l e v a t o da 
i 200 a 3 500 calorie II Comitato P r o ­
v inc ia le Prezzi ha r i tenuto pertanto 
opportuno autor izzare la « Romana » 
ad apol lcare la tariffa fissata dal 
C.I.P. per il gas e r o s a l o a 3.500 c a . o -
rle e c h e fino a ques to m o m e n t o era 
state contenuta . In quanto . 11 gas ero ­
gato n o n possedeva 1 requis i t i ri­
ch ies t i . 

Ta le tariffa r isulta c o m p o s t a di una 
quota base di 24 lire al m e t r o c u b o 
a cu i v a n n o agg iunte al tre 7,23 l ire 
per le spese di personale . Questo s i ­
gnifica. in altre parole , c h e dal 16 
agosto 11 prezzo del gas è s tato por­
tato da iS a 27,29 lire al m e t r o c u b o . 

Come s i r icorderà q u a l c h e t e m p o 
addie tro a n n u n c i a m m o il t en ta t ivo 
de. la « R o m a n a > di o t t enere un a u ­
m e n t o de l e tariffe c o n la scusa d e l ­
l ' aumentato potere calorifico In que l ­
la occas ione , le autorità s m e n t i r o n o 
la not iz ia proprio m e n t r e s tavano 
autor izzando la Società ad a u m e n t a r e 
le tariffe e per di p iù c o n un prov­
v e d i m e n t o re troat t ivo . 

Non d u b i t i a m o Che il p o t e r e c a l o ­
rifico del gas s ia s tato a u m e n t a t o , 
a n c h e perchè il C P . P . a v r e b b e d o v u -
'o s incerars i de l la cosa pr ima d] a u ­
torizzare l ' aumento ; v o r r e m m o tut ­
tavia r icordare al le autori tà c o m p e ­
tenti c h e per anni la < R o m a n a » ha 
erogato il gas ad un potere ca lor i ­
fico bas s i s s imo c h e In a lcuni p e r i o ­
di è sceso addirit tura al le 2.600-2 800 
calor ie c o m e fu a m p i a m e n t e d o c u ­
m e n t a t o In Consig l io C o m u n a l e d u ­
rante la d i scuss ione sul la r e v o c a de l ­
ta c o n c e s s i o n e . E b b e n e fu forse d i ­
m i n u i t o per ques to 11 prezzo de l ?as? 
N a t u r a l m e n t e n o ; per q u a l e ragione 
n o n si d o v r e b b e segu ire a n c h e ' i n q u e ­
sto caso lo s te s so proced imento? 

Ed un'altra cosa v o r r e m m o r icorda­
re a?ll organi comoetpnt l ed In part i ­
co lare al la Giunta C o m u n a l e O t t O | d e i corni la 

: —-: j-p 
C o m u n e di agire nel l ' Interesse d e l l ! 
c i t tadinanza? Al l 'assessore De Domi-
n le l s e alla Giunta la r i sposta! 

Se essa n o n d o v e s s e g i u n g e t e , sa­
r e m m o cos tre t t i r i t enere pei* ponfer-
m a t e cer te not iz i e cui n o n a v i e m m o 
vo lu to dar cred i to , , , 

S T o 1 0 2 
K «smp'etaraemo ni quanto annunciato 

Ieri, da domani l'ATAC attuerà 1 seguenti 
provvedimenti: 

Ripristino della linea BT in filobus e 
fusione della stessa con la linea 129; — 
Istituzioni» della linea filoviaria 102 e 
«oppressione della linea trami tarla 2,3 

La linea S T avrà la caratteristica di 
linea dtametrale-radla'e e *errà eserci­
tata sul seguente percorso. P za Fiume, 
V Piave. V Coito (ritorno: V. XX Set­
tembre. P.Ie Porta Pia, Oso d'Italia), 
P.za Indipendenza, Pz& Cinquecento, P . M 
Esedra. V Nazionale, P za Venezia, V 
del Plebiscito. Ugo Argentina, V. Are-

nula, P te Qarlbaldl, V le di Trastevere, 
V. E Moroslnl, V Dsndo'o. V.le Glo­
rioso, V. N Kabrtsl, V Calandre!», V 
F.Ul Bonnet, V Carini, P za Rosolino Pi-
o, V M. Quadrio. V. A. Poerlo. 

l a linea 102 avrà la caratteristica di 
linea radiale doppia e verrà esercitata 
su! seguente percorso. P za del Cinque­
cento, P i a Indlpend»nra, V. Oolto, v . 
XX Settembre, V. Q Sella, V Romagna. 
V. Po, V. O Allegri, V. G. Paisillo. V 
Bertolonl, P.ia Pitagora, V. P. Slacci, V 
O Antonelll, V. D. Chelinl, P za Eucli­
de, V. Guldobaldo dal Mont-, v.le Mare-
rclalto PilsudskJ, V. Ftacasalnl, Lung 
P amtnlo, Lung. delle Na\M, Lung A. da 
Brescia. P.te Margherita, V. Cola di Rien­
zo, V C.cerone. P.za Ca\our. 

Per 11 mese di settembre 'e tessere di 
Ubera circolazione e di abbonamento sa­
ranno valld" quelle della linea 129 sulla 
tratta tariffarla corrispondente, e cioè 
dal Largo Torre Argentina a Monteier-
de; quelle de'la line* 2/3 valide sulle 
tratte tariffarie corrispondenti e cioè- ,e 
te«ere con la slgna 2/3 barr sul 2 saran­
no valide sulla prima tratta 

f-V* FABIO ffXLA C.tX. 

Chiesto il mantenimento 
del sussidio si disoccupati 

• Una CoraaaUsloM él r»far«»*nt»J»4l del 
personale dell'E C.A., atrompagnata dal 
Segretario della Camera del Lavoro. Bu­
schi, si i recata dal Pretetto per discu­
tere in merita alla progettata sospen­
sione dei aawld(o straordinario ,al disoc­
cupati e eiréa I s a m a r a * i "!lceat|a*neanl 

La Casiere Aai ì a v e c e hk' nWTsnettte 
tatto prefeatiev'aj ; d » « \ ,TrJnehrr« e*e 
Mutiittneo • tuttóra,1 a Koasa, --1 «sottri 
particolari che determinarono a tuo tem­
po l'istituitone del sntuldlo ittaordina-
rio al disoccupati, l'etentutJr sospeoaio-
nt di tal* esauribile ***emteerrMw la 
iropoas'bl'ttà di ,»'»*', per •»*•* lavoratori 
che ae aaufr*fc##na; «.rapefeseaterebbe, 
pertanto, un atto antisociale e Inumano 

Per quanto concerne I llrrnzlatnrntl del 
perdonale dell'E C . \ , i stato tatto pre­
dente al Prefetto, rhe tutte le Ammlnl-
slranlon! pubblicità ,»1 seno tempre rese 
conto, — anche In questi ultimi tempi — 
della necessità di non pegriorare II già 
g r a v i a m o prob'ema 'della vdlsoccupaiione 
ed e «tato chiesto pertanto che orni de­
cisione a' riguardo irnga rimandala. 

Il Prefetto ha dichiaralo di ritenere 
definitiva la derisione adottata dall'Au­
torità per la sntpenMone del sussidi» 
strsoidtnarlo al disoccupati e, per quanto 
concerne 11 lleemlamento del personale 
deil'F C A , ha assicurato che II provred'-
mento «ara preso rontemperando le r-sl-
gense dcll'Ammtnlstrailone con quelle del 
persona'e 

La Camera dei Lavoro ha qnlndl comu­
nicato che Int ier i , top sol'eeltudlne un 
memoriate per domandare che I minac­
cisi! provvedimenti vengano almeno so­
spesi fino a qnando non sia aumentata 

ORE 14.10: IL CENTRO D RO iA O MONTELEPRE? 

Una gioielleria in via napoleone 
svaligiata nei giro di dieci minati 

1 ladr i sono scesi dal camion o> h a n n o t r a e q u i n a m e n t e 
scass inato la sa rac inesca - A l t r a lunga se r ie di furti 

DOMENICA GRANDE GIORNATA PI STRILLONAPOIO 

Stilla la "giovanile» mobihìala 
per Vinaugura&ione del mese„ 

L'appello della F.G.C. - Un viaggio a Firenze,per il mi­
gliore strillone -l 'molteplici impegni della cellula del Gas 

* E anche a Roma siamo arrivati 
alla vigilia dell'apertura ufficiale 
del Mese della Stampa Comuni­
sta. il programma dell'inaugura-
nione ve lo diremo un'altra vol­
ta; oggi ci sono t giovani che vo­
gliono farvi sapere quello che fa­
ranno per il nostro giornale. So­
no venuti in cinquanta, ieri, in 
redazione, e, con la loro esube­
ranza dovuta all'età, chiedevano 
tura la pagina per loro. Alla fine 

f A< 4A 

una e v is i ta » ad una gio ie l ler ia , o l tre 
ag l i i n n u m e r e v o l i furtare l l l d'occa-

. ne Q U C J U I e un b i l a n c i o di una 
gravi tà l ampante , c h e des ta preoceu 

Mentre 11 Questore e l e p i ù a l t e 
autor i tà d i pol iz ia d e l l a c i t tà s i r i u ­
n i s c o n o a Pa lazzo Torlonla e d i s c u ­
tono il s i s t e m a d i ass i curare l 'ordine 
e la s i curezza pubbl i ca in o c c a s i o n e j paz ione ne lTopin ione pubbl ica . L' im-
d e l l e m a n i f e s t a z i o n i d e l l ' A n n o S a n t o , po tenza de l la Pol iz ia . Impotenza m e s ­
ta malav i ta c o n t i n u a Indisturbata la sa In r idicolo dal la crescente audacia 
sua opera . l e spava lder ia del band i t i smo , dura 

N o n c r e d e 11 s i g n o r Po l i to {amono-1 o r m a i da mol to t e m p o 
minatos i e a l l 'unanimi tà » pres idente Q te" ctxr. C 'è dn fare lo a n d i a m o 

_. . . , d e l Comi ta to In q u e s t i o n e ) , non ere - j ormai r ipe tendo da t e m p o : m e n o m a n -
mesi fa, in una seduta c h e potrem- d e II v i c e ques tore T e m p e s t a , non e r e . c a n d i i e p i ù cervel l i , p e r fermare la 
T i * , ^ n A . i l t * A c f A r l i . 9 I I / T k n e l t f l l n Cri- ^ r t I I *».,*<r,-i M . % - . . . » » . ^ n l l * A * . n - . Jk - . r * £ t - . . ! . _ • . . _ • _ * . _ . . . . . . . m o definire s tor ica , il Cons ig l io c o ­
m u n a l e , sot to l a sp inta de l l o sc io -
oero de l gass ist i e de l l ' ind ignaz ione 
della c i t tad inanza per i l d i s serv iz io 
del la < R o m a n a », a p p r o v a v a al l 'una­
n imità ]a revoca del la c o n c e s s i o n e al­
la Soc i e tà , In que l la s t e s sa o c c a s i o n e 
ti Cons ig l io C o m u n a l e s tabi l i d i e s a ­
m i n a r e tu t to H c o m p l e s s o p r o b l e m a 
della prodU7lone e dMla d i s tr ibuz ione 
dr-l gas a Roma e di d e c i d e r e entro 
«ri mes i una slstemazion*» def ini t iva 
<ìì q u e s t o Importante serv iz io . N o n 
ci risulta c h e c i ò sia stato fatto , n o ­
n o s t a n t e s i a n o passat i b e n o t t o m e s i 

d e l l c o m a n d a n t e del l A n n i d e . Ci- a t t i v i tà del la malav i ta n o n occorre 
rab ln ler l . n o n ' t r e d p n o n u M i ! q u e i s > ) g e n t e ' d a l l e s p a l l e quadrate e dal la 
g no r ! del C o m i t a t o p e r . l 'Anno Santo facala feroce , xiè co lonnel l i Luce , n é 
che . I n v e c e 4 1 - > p e n s a r e ' a ' q u e l l o c h e ' t e n è n t i DI D i o . ma u o m i n i capaci , 
ha da v e n i r e , s ia ora d i pensare s e ­
r i a m e n t e al la s i t u a z i o n e a t tua le c h e è 
v e r a m e n t e . insos ten ib i l e? ' ft 

I tur t l . ' - i ' borsegg i , l e aggress ion i , 
l e r a p i n e a mar.o annata , s o n o o r m a i 
d i v e n u t e a t t iv i tà c r i m i n o s e abi tual i 
ed il loro n u m e r o , malgrado 1 c o m u ­
nicat i de l s i g n o r P o l i t o , c o n t i n u a n o a 
cre scere c o n r i t m o Impress ionante . 

B a s t i p e n s a r e a l la g i o r n a t a di l u n e d i , 
In c u i s o n o s t a t e . c o n s u m a t e b e n d u e 

Qua'I grossi Interessi l m o e d l s c o n o al rap ine a m a n o armata , un 'aggres s ione . 

PER SOLIDARIETÀ1 CON I UCENZiATI DELLA MELO» 

Sospesi cottimi e straordinari 
nelle officine metalmeccaniche 

L'agitazione sarà intensiticata se gli indu­
striali non recederanno dai foro affegaiamento 

Ieri sera si sono riunite alla Ca­
mera del Lavoro le Commissioni In­
terne di tutte le officine metalmec­
caniche per esaminare gli sviluppi 
della vertenza sorta alla Meloni. 

A conclusione della relazione fat­
ta dalla Segreteria del Sindacato 
sull'esito delle ultime trattative, le 
Commissioni interne hanno ritenu­
to che le decisioni del sig. Meloni 
(comunicate al Sindacato dell'Asso­
ciazione industriali) sono assoluta­
mente da respingere. La Ditta, in­
fatti. ha riconfermato la sua deci­
sione di voler effettuare i 19 licen­
ziamenti m tronco. Le Commissioni 
interne hanno ravvisato nell'osti­
nato atteggiamento del sig. Meloni 
e nel provvedimento da questi pre­
so a carico dei 19 operai, un atto 
che non soltanto lede profondamen­
te s diruti dei lavoratori, ma che 
costituisce un vero e proprio atten­
tato alle libertà sindacali diretto a 
colpire anche l'organizzazione sin­
dacale. 

DOPO 1 RIPFT1I1I IANCI SUICIDI 

Sarà inibito L'accesso 
alla bussola di S. Pietro? 

Dope il ««iridio avTfnato l'altro ieri 
liMtlla Balt ica di San Pietro. le anlorita 
[Vat.raDe. preoccupate «la qaesta « forma 
[di mania «o'cida ». a«rrbKtro in «aimo 
f— • quanto informa TARI — di inibire 
Jper tempo iadetermmaio Tarre*»» alla 
[C«poIa. 

Il ««ìndio del eroraa- int-egoere Cala-
[fate è il «raarto ca«o del reaere che «ì 
fs-enfira in San Pietro dalla Sne della 
|guerra II primo a-venne qaattro anni or 
[•ODO. quando no f o n a n e «i lancio dilla 
[r>q««ola della Capo!» Nel ireanaio del "«; 
[i l pittore Anton o CaairBtili «i wicidA 
|prr>«o l'atta re di Sa**, Gregorio con no 
[colpo di pistola alla ìempìa Nel a«*em 
i hre dello #oor»o anno I a d o r a t o P etn» 

Pofl:e-e «i lancio dalla prima l o f r « della 
eupola. ona«i nello «V^»o pnato As cai 
«i è precipitato -.1 Cala fa te 

Frattanto alle ore 6 di -en la Ba«iliea 
e «tata nena««crata mediante naa birre 
fonimne r*liri««a. detta « riconciliazione 
liturgica », of6c ata dal «arrestano mar 
M t a a t * » t t t « * i t i i » i * t i i i > t M f i i t f t " « « « « t t « * 

t Osservatorio 
Dopo di che bau*. L Ch«erTatore non 

••pendo pia a eh* «saio oofrsi, cerca 
il confatar» che « a d*re Mrio • 
everrà polrmiea » furono It óVAtara-
stolti del missionario bri la aWAlF ni 
taralloeci • il otnn nei pnramatiet delle 
èlciclefle. L'Ch««r*atore. g l i U tap­
piamo. ha § patio da tpreeare, s u ( i o 
ceste per nei non esistono solo le biei-
eUitt cinesi eoa relativi preti a cava-
recto, ma tanU altre cote di cai «e-
raparci, diciamo punto e batta. Sem­
pra pronti — (t infense — a farri • " • 
awssoftUtla Ter oV ps>rta a Sordo di 
• M S di «nelle »icf tmhottHe di tanti 

eri attui. Chitnè eh» spassai 

fiore di Saa Pietre, aaoseigser Gromier. 
\lVe ore 9 la Ba«ilica è «tata riaperta ai 
rifilatoti. • ' 

Per t a t ù la giornata di ieri, ana gran 
folla di amici e di cane«i ai è recata a 
Tititare la «alma del giovane rairida, ebe 
giare arila camera mortuaria della ebtesa 
parrocchiale di Sant'Anna. 

Pertanto le Commissioni Interne 
hanno deliberato, come prima azio­
ne da svolgere a sostegno del buon 
diritto dei lavoratori della Meloni 
e in difesa di tutte le libertà sin­
dacali, la immediata sospensione 
delle ore straordinarie e dei lavori 
a eottimo in tutte le officine metal­
lurgiche, a partire da oggi; salvo 
applicare altre forme di lotta, qua­
lora gli industriali persistessero 
nelle loro decisioni. 

Ieri 3 5 , 7 gradi 
oggi nuovo aumento 

fi termòmetro, che solo una decina di 
giorni fa segnatta temperatura di poco 
tuptriori a quelle Invernali, ha ripreso 
improDnlsamentt a satire raggiunftndo 
mutimi non Incesti neppure nei «foritt 
più caldi della prima quindicina di 
ago'to. 

L'otrervatorio dei Mtinhiero ittT Merm-
nauttc* ha rttittrato ieri una tempera-
tara minima di ts gradi ed una massima 
di 53 tradì. * 

l'Ufficio Meteorologico delT'aeroporto di 
Ciamplno che si trova nella rana di mag-
lìor dtprettione della città ha rr/'.ttrato 
Inarca aaa - faawerafara mlaim* di UJs 
gradi 'itimi, metffma lfl MJT frmii. far 
ogti Ì prmHto in nwoos? asummto «Vito 
temperatura: dove arrioertmot ) 

Ed ecco te temperature minfme e mas-
rime delle altre c i fr i ; 

Bolsa*» . tT.4-24: Trento I7.2-2J; T<»n"no 
fT-2TJfr Ifilsaé» f*-?*.»: Wertnìa tf.f-2.-JT; 
Truffe 212-2?*; Genova 2»-2«J; Bolo­
gna f*-2T.- Pita 17.4-2%*: Ttrenre 1*2-
T24; Livorno 17,4^62; Ancona HJ-lt: 
Perugia 212-Tt.t: Pescara 17.4-19; VA-
quila 162-T2-1: Bari I7-T0.4: Palermo BA­
IO: Catana n.4-29.4: Mattina 21-10: Sai-
rari 2I2-T*2; Cagliari 21-2$: Campobasso 
2I2-'2.S: Sapoli iS-lt. 

Come ri vede nella giornata di ieri il 
record è stato battuto dalla noitra eitti 

s c e n d e v a n o a l c u n i s c o n o s c i u t i i qual i 
pon una trancia ( u n o s p e c i a l e appa­
recch io — de l la grandezza d i una 
m a c c h i n a da s c r i v e r e — p e r tagl iare 
il ferro) s t r o n c a v a n o con tutta tran­
qui l l i tà l 'occhie l lo del la sarac inesca . 

Quind i i l adr i a p r i v a n o c o n u n 
g r i m a l d e l l o l e d u e s e r r a t u r e la tera l i 
d e l l a s a r a c i n e s c a e, p e n e t r a t i ne l n e ­
g o z i o , a s p o r t a v a n o a n e l l i , bracc ia l i , 
o r e c c h i n i , g io i e per u n v a l o r e di o l ­
tre tre m i l i o n i . 

L 'operaz ione d u r a v a e s a t t a m e n t e 
d i e c i m i n u t i . A l l e 14.20 i b a n d i t i 
u s c i v a n o dal n e g o z i o c o n b o r s e d i 
c u o i o rigonfie e . r i sa l i t i s u l c a m i o n , 
s i a l l o n t a n a v a n o In tu t ta f re t ta , d i ­
l e g u a n d o s i in b r e v e n e l d e d a l o di 
v i e c h e si s t e n d e i n t o r n o a piazza 
Vi t tor io . 

C i n q u e m i n u t i d o p o l a v i s i t a de l 
l adr i g i u n g e v a su l p o s t o l i p r o p r i e ­
t a r i o de l l ' oro loger ia , s i g n o r P e r n a r ­
ra, a b i t a n t e in v i a P r i n c i p e A m - d e o 
n . 222, il q u a l e , c o n s t a t a t a fi fur to . 
M p r e c i p i t a v a a d e n n n c i a r l o al v i ­
c i n o C o m m i s s a r i a t o di P . S . Mont i . 
Il f u r t o è s t a to s e g n a l a t o a n c h e a l la 
S q u a d r a Mobi le , la q u a l e s e m b r a c h e 
p r e n d e r à p a r t e a l l e r i c e r c h e . 

A n c h e l e a t t i v i t i m i n o r i de l la m a ­
lav i ta n o n h a n n o s u b i t o scwte. V e r s o 
l e 14.30 u n g i o v a n e , a l to 1.73. v e s t i t o 
e l e g a n t e m e n t e , a v v i c i n a v a i n v i a 
Cle l ia i l b a m b i n o di 7 a n n i A n t o n i n o 
T i e m i l i a e . d e p o a v e r l o c i r c u i t o c o n 
b e l l e paro l e , l o Dortava a l s e t t i m o 
p i a n o d e l l o s t a b i l e n u m e r o 381 di 
v i a Appla N u o v a , o v e l o d e r u b a v a 
di u n a c a t e n i n a d'oro di 7 g r a m m i . 
c h e U p i c c i n o a v e v a mi e o l i o . 

L e r a p i d e i n d a g i n i i n i z i a t e da l la 
pol iz ia p o r t a v a n o a l f e r m o . . . d e l P o r ­
t i e r a d e l l o s t a b i l e di v i a A p p l a N u o ­
v a . p e r c h é a l m o m e n t o dal f a r l o Q 
p o v e r e t t o n o n s i t r o v a v a i n g u a r ­
d io la , P e r i l ladro . , b e h s i v e d r à ! 

Lai s i g n o r a B i c e P a l m i e r i , a b i t a n t e 
i o v ia Rase l la n . 156. è s t a t a d e r u ­
b a t a d a u n a d o n n a d i c i r c a s e s s a n ­
t a a n n i , qual i f icatas i per l a v a n d a i a . 
d i n u m e r o s i e s p i di b i a n c h e r i a . I l 

TANTO PEGGIO PKR LUI 

Un p a m * MH automati 
«Milo « Ponte MHfio 

C o parroco non sci-tornato è Don Che­
tano. della C h ' « a della Gran Uadre di 
Dio a Ponte MUTÌO. U quale si è ieri 
rifiatato di unire in matrimonio il cosi-
P«rao Edmondo De Cesarla, s c e m a r l a 
ò>r.*VT»I celiala della locale Seriose, con 
•a adattata Maria Prsttart. per la sola 
regione dell'tur Ulcne al P. CL L 

Don Gaetana pretenderà che n com­
pagno Edmondo strappane la tessera. Ma 
ta tessera non e stata strappata e U 
compagno D-Onorr» avrà na matrimonio 
in peti da celebrare. 

Pare che le sntorttà ecc'e»ta*tlche pren­
deranno seTert prourdlment! dtacrpltoart 
a carica di Dea Gaetana, d ansie ha 
eempletaateate ignorsto la macchina rn 
dietro operata dal Ssat tTSs io ta «terno 
stia cosiddetta s e o n o s l c s . 

Treni sospesi 
sulla Roma-Nord 

N a e r e T e t t a r e 
c o a g i a n g i 

s n e d e r n r s s l m e 

» Wimggì 

Mondale OUaoarlo, gtè 
as> Ttasfiaia, ft 
P.C.L 

D a domani, alto stopo di ridurre 
consumi di energia elettrica. Terranno 
sospesi suVa Rema-Nord i seffoentt trent-

feriaV n. TS in parteftì» da Merttrpo 
alle 13 49 con srrt*o a Boma t>. P. al 
le 14.31. 

Inoltre 11 treno feriale 74 ta partenra 
da Roms P PI alle ore 13,31 sarà limi­
tato Ano a Prosa Porta. 

In pari data alcuni treni, tn partenra 
da Berna P. TU non effettueranno fenea-
ta per serrino vtss-ristorl s: Migliano. 
Moro'.o, Stabla, Ponzano. Catalano, T\-
ieri. Gallese, t a Seira, La Pornacchta e 
La Querela - • 

Sarà tstitnita inoltre un» corsa feriale 
Tra Prima Porta e n o m a In psrtena* da 
Prima Porta alle ora 13.3S e eoa arriva 
a Rema P. IT alle ere 14 > 

Dalla dtefer merce buone notl»«e: ap­
prendiamo infatti che dalla prNutrna 'et 
trmsna entreranno finalmente ta firn 
none nulla Bemia-Floffl. I* nuore meder 

« a l | o t u t a s a eettura ctof renderanno possibile 
compiere i] ptrearso ta dna sole era, 

c h e conoscano 11 mes t i ere de l s e g u g i o 
A n c h e ne l la g iornata di Ieri r a t t l -

r i t a d e i ladr i ha r e g i s t r a t o u n co lpo 
e c l a t a n t e : u n a g i o i e l l e r i a è s t a t a , 
In fa t t i , ^v»»-<T',ta i n p i e n o g i o r n o da l 
. so l i t i Ignot i ». 

A l l e o i e 14.10 nreci=e, un camion 
con r imorchio s i fermava in v ia N a ­
p o l e o n e III. a l l 'a l tezza de l la g io i e l l e ­
ria Pernazza , contrassegnata con il 
n u m e r o c i v i c o 26 Dalla macch ina 

s ignor Mario Mart ini , aut i s ta del la 
Cooperat iva E s e r c e n t i , è s ta to d e r u ­
bato di una borsa di c u o i o c o n t e ­
n e n t e 2o m i l a l ire . La s i g n o r a A s ­
s u n t a M e n c i n o t t i . ab i tante in v i a , 
Trac ia n 4. è s t a t a a l l egger i ta s u l l a , 
c i rco lare n e r a del portafogl i c o n t e ­
n e n t e 14 m i l a l i re e 3 dol lar i . 

Verso le ore 4 della scorsa no t t e . 
uno sconosc iu to è penetrato nel la 
i tanza n u m e r o 29 dev 'a lbergo Victo­
ria, o v e era al loggiata la suddi ta i n ­
t i e r e D u l c l e Marion Hether 'ngton , d i 
38 anni . Il ladro, malgrado le urla 
della donna, sveg l i i tas i improvv i sa ­
m e n t e . si i m o o s s e s s a v a di una bor­
se t ta d i c u o i o nero , c o n t e n e n t e • 35 
mi la l ire e d o c u m e n t i , c h e era a p -
oesa alla soa l l i era dei let to e al d i l e ­
guava t ranqui l l amente dalla finestra. 

In piazza A n g u s t o Imperatore , due 
sconosc iut i h a n n o truffato di 22 mi la 
l ire , c o n i l so l i to s i s t ema del la s t a ­
tuetta . tale Luigi Alonzl , ab i tante In 
via A g n o n e del Pra to a Sora d i Cam­
pagna. 

G i o v a n i e « a r i n e c o m e q u e s t a , a 
d e c i n e s t r i g l e r a n n o d o m e n i c a i l 

n o s t r o g i o r n a l e 

s i a m o v e n u t i a p a t t i e , c o n v i n t i 
d e l l a b o n t à d e l l e « i n i z i a t i v e c h g 
p r e n d e r a n n o a p a r t i r e d a d o m e ­
n i c a , a b b i a m o r i s e r v a t o p e r e s s i 
i l p o s t o d ' o n o r e . 

I l p o s t o d ' o n o r e s p e t t a a i g i o ­
v a n i a n c h e p e r c h è p e r l o r o c 'è 

IERI P0MERIS8I0 SULLA PRENESTINA 

investe un ciclista coi cucciolo 
e viene schiocciato do un camion 

Un ragazzo ferito gravemente da un frani 
mento di metallo scagliato da un treno in corsa 

Verso l e ore IT di ieri.' Il v e n t l s e e n -
n e D a n l e . e P i e r o n i , ab i tante in v i a 
Lucerà 1, mentre percorreva a bor­
d o di un m o t o - c u c c i o l o la v ia P r e -
nest'rva, ne l sorpassare l 'autocarro 
targato Vi terbo 12471 i n v e s t i v a l 'agri­
co l tore R e m o Pise l l i , di 30 anni , ab i ­
tante al la borgata Alessandr ina , c h e 
procedeva In b ic ic le t ta In s e n s o c o n ­
trarlo. 

N e l v i q l e m o urto i l Pieroni v e n i v a 
sba lzato d ] m a c c h n a e lanc ia to ne l 
c e n t r o del .a s trada. Il c a m i o n c h e 
" l u i v a j b r e v e distanza, data la ra­
p id i tà de l l ' Inc idente , non r i u s c i v a a 
1 renare :n t e m p o ed inves t iva a sua 
volta i l p o v e r e t t o . 

Soccorso p r o n t a m e n t e da alcuni 
passant i . Il P ieron i v e n i v a adag ia to 
a bordo d e l c a m i o n inves t i tore , g u i ­
da to dal propr ie tar io A n g e l o Bat ta ­
g l ia . e trasportato a l l 'ospedale San 
G i o v a n n i . 

A l l e o r e 17,30. malgrado l e a m o r e -
vo'.i c u r e de l sani tar i . Il p o v e r e t t o 
d e c e d e v a s e n z a a v e r r i p r e s o c o n o ­
scenza . E' in c o r s o u n a inchies ta per 
accertare e v e n t u a l i responsabUita n e l - m i d e l l a s e s s i o n e e u t u n n a l e 
l ' inc idente . s c u o l e e l ementar i s i s x o . g e r s r m o dal 

U n a l t r o g r a v e i n c i d e n t e è a v v e n u t o ! i o a l 3* s e t t e m b r e . 

ne l p o m e r i g g i o d i ieri al la s taz ione 
di Ladlspo i i . Al le ore 18,25, l o s t u ­
dente A n g e l o Salv i , di 14 anni , abi ­
tante In v i a Circonva l laz ione N o -
m e n t a n a 68. era sul la b a n c h i n a d e l l a 
s t a z i o n e .n at tesaafc prad»»;re il treno 
per R o m a . 

A d u n tratto passava a for te a n ­
datura l ' e le t trotreno p r o v e n i e n t e da 
Roma, dal qua'.e — p e r r a g i o n i n o n 
ancora b e n e prec i sa te — p a r t i v a u n a 
grossa s chegg ia di ferro, c h e co lp iva 
v i o l e n t e m e n t e al c a p o il S a l v i . T r a ­
sportato i m m e d i a t a m e n t e al l 'ospedale 
i l p o v e r e t t o v e r s a i n g r a v i c o n d i ­
z ion i . 

Le scuole elementari 
riaprono il 1. ottobre 

S e c o n d o q u a n t o h a d i s p o s t o i l Mi­
n i s t e r o de l la P u b b l i c a I s truz ione dal 
1. o t tobre v e r r a n n o r iprese l e lez ioni 
!n tu t te l e s c u o l e e l e m e n t a r i . Gli e sa -

d e i l e 

p e r f i n o u n a p p e l l o . E c c o l o : <' h 
L a S e g r e t e r i a d e l l a F . G . C , r o ­

m a n a . i n o c c a s i o n e d e l l ' a p e r t u r a 
u f f i c i a l e d e l « M e s e d e l l * S t a m ­
p a C o m u n i s t i » e d e l l a g i o r n a t a 
d e l l o s t r i l l o n a g g i o i n d e t t a d a l C o ­
m i t a t o N a z i o n a l e C o s t i t u t i v o d e l ­
l a P .G.C . I . p e r d o m e n i c a 4 s e t ­
t e m b r e , I n v i t a t u t t e l e r a g a s z e e 
i g i o v a n i c o m u n i s t i d e l l a c i t t à e 
d e l ' a p r o v i n o l a a m o b i l i t a r s i a l 
c o m p l e t o p e r l o s t r i l l o n a g g i o d e 
« l ' U n i t à », i n s i e m e a i c o m p a g n i 
e d a l t e c o m p a g n e d e l P a r t i t o . 

I l 4 s e t t e m b r e l e r a g a z z e e 1 
g i o v a n i c o m u n i s t i s a r a n n o a l l a 
a v a n g u a r d i a p e r p o r t a r e n e l l e 
p i a z z e , n e l l e s t r a d e , n e l l e c a s e e 
n e i v i l l a g g i l a v o c e p o t e n t e d e l l a 
v e r i t à e d e l l a P a c e , e s s i a v v i c i ­
n e r a n n o n u o v e m i g l i a i a d i g i o ­
v a n i e d i r a g a z z e e f a r a n n o l o r o 
c o n o s c e r e i l g i o r n a l e c h e g u i d a 
l a g i o v e n t ù e d i l p o p o l o i t a l i a n o 
n e l l e ' o t t e p e r l a c o n q u i s t a d i u n 
a v v e n i r e m i g l i o r e . 

L a g i o v e n t ù c o m u n i s t a r o m a n a 
r e a l i z z e r à i l 4 s e t t e m b r e c o n l a 
s u a m o b i l i t a z i o n e e n t u s i a s t a e c o n 
il s u o a l a n d o l a p a r o l a d ' o r d i n e : 
« O g n i g i o v a n e e d o g n i r a g a z z a 
c o m u n i s t a u n A M I C O P E « L ' U ­
N I T A ' » ; o g n i g i o v a n e e d o g n i r a ­
g a z z a c o m u n i s t a u n d i f f u s o r e d e l ­
l a v o c e d e l l a v e r i t à e d u n p a r ­
t i g i a n o d e l l a P a c e ! ! >. 

P r o b a b i l m e n t e c i d e v e e s s e r e 
s t a t o q u a l c u n o i n F e d e r a z i o n e c h e 
h a « o r e c c h i a t o » l ' a p p e l l o e l ' h a 
f a t t o s a p e r e a i s u o i a m i c i . P e r c h è , 
i er i s e r a s t e s s a , a b b i a m o r i c e v u t o 
a l c u n e t i m i d e t e l e f o n a t e c h e c i 
c h i e d e v a n o s e c i f o s s e r o n o v i t à . . . 
c h i s s à q u a l c h e a p p e l l o . . . A l l a n o ­
s tra r i s p o s t a , s u b i t o g l i i n t e r l o c u ­
tor i si p r e c i p i t a v a n o a d i r c i q u e l ­
l o c h e a v r e b b e r o f a t t o l o r o . C o s i 
G a l l i n e l i i e D i L a l l o ci h a n n o d e t ­
t o d ' a v e r i n v i a t o a l l a F G C 840 l i r e 
d a a s s e g n a r e a l m i g l i o r e g i o v a n e 
s t r i l l o n e ; q u e l l i d e l T e s t a c c i o c i 
h a n n o d e t t o d ' a v e r s f i d a t o G a r ­
b a t e l a , I t a l i a il L u d o v i s i i g i o ­
v a n i d e l Q u a r t i c c i o l o i « v e c c h i » 
d e l l a s t e s s a b o r g a t a . 

S f a r e m o a v e d e r e c h e c o s a f a ­
r a n n o . E s t a r e m o a v e d e r e a n c h e 
a c h i t o c c h e r à i l v i a g g i o a F i r e n ­
z e . a g g i u n t o in p r e m i o d a l l a F G C 
p e r q u e l l o s t r i l l o n e , c h e , s u l l a b a ­
s e d e l l e m o t i z i e f o r n i t e d a i v a r i 
G . A . U . , s a r à r i t e n u t o i l m i g l i o r e -

I n f i n e , s i c c o m e o g n i p r o m e s s a 
è d e b i t o , o g g i d o b b i a m o s d e b i t a r -
t a r c i c o i c o m p a g n i d e l l a ' « R o -
m a n a - G a s » . L o a v e v a m o p r o m e s ­
s o g i à d a i e r i . Q u i n d i , r u l l o d i 
t a m b u r i e s q u i l l i d i t r o m b a ; e c c o 
u n a l t r o b o l l e t a / i o s t r a o r d i n a r i o . 
L a c e l l u l a d e l G a s s i è i m p e g n a t a 
a s o t t o s c r i v e r e 4 0 0 . 0 0 0 l i r e , r a d ­
d o p p i a n d o i l t r a g u a r d o p o s t o l e 
d a l l a s e z i o n e . N o n s o l o , m a h a 
a n c h e «f idato t u t t e l e a l t r e g r a n ­
d i c e l l u l e a z i e n d a l i e «i è i m p e ­
g n a t a a d i f f o n d e r e 4 0 0 0 c o p t e 
m e n s i l i d e l'Unità e 3 5 0 s e t t i m a ­
n a l i d i Vie Nuove. 

plUlil, Matl. Poste Parioea artu* la fai. et 
Pasti Pirloai; (Viloniu, l'.quilloo. Indorisi, 
Mira», Prati prillo la Sit. Colonna; ipp'.o. 
Appio Nuovo, PrentsliBO. S U?resto, Tusoo-
laao prawo la Su. Tiiwlaio; Celio, Garba-
telli. Latino Metronlo. ftaleine. S. Saba iris-
H 1* III. Celli; riamino. Parlo!!, P. Milvia. 
S»Ur.o. Manin] pmio la Sit. Salario; Italia. 
Moneaiaco. V. Melimi, Monte Sacro prilla la 
Su. Italia; Aurei a. CitalUvjgen. Forte Au-
telio, M. Mario. Primaralle. >atta Vurel a, 
Trionfalo prilli la SII . Tritatali; Traliccio. 
Tratterete. G!anirol«a«e, Monto \»H« pinta 
la Su. Tutaccis; D 01 mpia. Osila Udo. Osila 
Astica, Miglimi. Laurentina, Trailo. Mieta-
rt->f. Acqua Acetosa, P. Gaietta. Portnente. Flu­
ii cim, prilli la Su. Giaaicolenii; l'«jin-
nelle. Casal Morena. Casilina. rentocelle. fili-
I ano. Cord,ini. Quadrato. Quarliceiolo. Tor-
p guattita, V Breda ptcìto la Su. Torpigaat-
tua; Citai tteiton», P.etralata. P. Ma-nmolo. 
Portonace.o. S Builio. Seiteramiai, Tibatl.no 
priui la Su. Putritala. 

A M I C I DE > L'UNITA' a 
Oli -Amici i% l'Haiti» del gruppi di Aeil'a 

e di fot.a p»e»« debiwoo . tuventro alla rid­
ateti» di Gruppo ebe ti tetri allo oro 20,30 
prec.M nelle sedi delle rispettive tenoni. 

RIUNIONI SINDACALI 
Commiuion» Elicali»! dilla C.é.l.: vener­

dì 2. alle 17.30 alla CdL 
fidiraiitai Poligrafici i Culai: sa rappra-

tentanto per tipografia la «ed* sociale por 
comuniciivonl. 

i u i t u a t u i . Eiatluitli, Scoila. IMAM: rio-
nlono dirigenti gruppi unitari noi Sindacati 
autonomi: domani ore 18 alla C d L 

Dirigesti sindacati limmisili, attuate « osl-
lettrici: Tencrdi 2, ore 18 alla CdL. 

CONVOCAZIONE A.N.P. I . 
I partiqltni, patrioti ed am.ci dei part'g ani, 

tea idea li nel Rione Appio, sono convocati la 
r.unioo* ptr marcoledl 31 lettoabre alle 20.30. 
Dato ebe alla riunione «teata interfere* un 
cappre«entant» del Cernitilo Romina e con­
siderando altresì l'importante ord.oe del gior­
no putto in discussici:», ti fa appello dulia 
compressione partigiana legli infiliti perca* 
ni interrengiao numero»!. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

Con. Dir. dilla Corriate *i Vaili Siala 
tale alle 19.301 tn Fedefaiione. 

AcioffmtraatiiTi: Como, di larora allargata 
cale alle 19.30 la Federniw. 

Sai. LadoriU: ore 17.30 c«nT*gw> di roti* 
le cellule at.eadali • il strada femminili per 
la preparuioaa de! • Meae ». Iatemrra «ta 
eompagaa della FedtTaxtoae. 

Gli aMitti stampa di f « . pvirw» t« fior-
Rata ia Fed p n ritirar* '« nare pobMirai-oii 

Sn. Metti rom'oa* «traordmara celiala Mi 
Bitter» degli luterai ora 17,30 Tta Fraa-
Itpaae. 40. 

GIOVEDÌ' 
I caaptfai dj Palino e? idea ti a Roma *ea« 

confocali ia Fe4eraiioM alle «ri 19. 
Sn. Coinna: alle 18 cocre-rno Jrlfo «citale 

arradtH e di atrada fenataili. Iaterterri naa 
eoaipajBa della FM. 

I caapafli attori, regiMI. «cenograli • di­
rigenti di Filodrammatiche al'e H.30 alla 
<*«. Ost.eiua per orjanimr» la pattec'piijoae 
alle mamfestairOBi del 3aV«e <WJa otatopa 

co.ii m m i . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MEtCOLEDr 

fili ilpftttri aaMiao sei taseriffio ie Fed 
I Safritari della ««fseatj Sta. pitJtoo la 

Fed. per »rgest»t^« er<ais3ifii'<mi: tp? o. Co-
i o n i , r>q3ilmo, Italia. tiatr.ai. Monte 5a 
ero. (Ma Lido. rVe=e»t.oo. PmatTalI*. Sala 
rio. Qeadraro. Tra^terere. Tnoafale. Taaeolai». 

GIOVEDÌ' 
I SffTtttri 4>ile ae^neati 5ei ano ena-

roeati ptr 1« 18^0 presa» I* Se* aotto.a-
d.'a!» p»r preclare I p'aai di laioro per il 
• Meae cella Sua?» Coannuta • : &->:»». C«a-

•6 TEATRI-CINEMA-RADIO 
. LE PRIME ., . 

tlTTMA Ol i (rie») — E" ea feaocaa f i -
attua folla-rasa eie iaicia il texp* eie trova 
dop* ater narrai* per p*ee p i i: n'ora l'ar-
restcra di n raiddat» j- . i - ialsu eanal-
awcte iaylirau la a^a ta**p-f:-»ru rifea^a. 
SoAkratV «emi c k U r a d-.ù i ' iaufca U 
rasa cr<aì:»ej*»«t» adi udire a^baiuaia Vne. 
Illittj. «epa n i arearaia r-arf^'-a. :I •isdì'». 
J profanatore tmfttle e *an« pmotaliti d'I­
la abilita er«»a Va'* ie*«* destro perde 
oarp'icj dei sai? rrs*... ila il r psi.<ti eoi 
rra «tato etarplea» ed eee» a^Mm eie il I«=-
tipf.coM Tea Uazma. »al.U da c*:»ta. KO-
y?t eie aacie i! d"re:Vm del p-a'Vsi'ar.» 
i ss p êo di »ooa« ed ka »riu'.iuto l'unie f't 
di n raaaaxaau a r r t i ver tnaocr eie est 
tti. eogfnaaad* la ynu di axMte. «Telati* i 
•asdatan it. mi CT.B'JÌ. Il i^patrca dì-
•ettore r*s der» lepore aatai» askieite: l i­
sca U n o alTcia per «atra» traets-llastato 
a aaa reila; li fierca'Kta. ia»ece. addir tiara 

«1 «cww. E :! S:« è ! : H 
U STIAfiA VCL tktCtXl (T-.ert — Ti car-

eera è orxa: d i n a » ai 'ar^ tsrn ai Wfstl 
a»*ricni. ia «ano è poMitUe acbteatcre le 
draaaiatira« aHr.e di decani eie pa.«taa« ti 
tot» tarpa ai art»>:tir» ewapliratlM^i p i s i 
A raga. t — t a volta il «affetto rat vorrebbe 
«•ero •rifiaaJ*. taoMla pti e«l «alita. Ti 
CM*1er« raVa per rraéara M"c» la propria 
•0fli«. d**striai» dalla awel<« T» l i rar-ere 

•sasd*. éVpa «iladlel arai di rodoaloar. 
corre al aa*ee«di}h par aotar laalaMat* fo­
derai il fraraob. «copra rat prapn* ta* att­
illa ha pe**** *«•« H rtatitaitlo a lk baae». 
ta altra «Treate, amm: rotta il Tarale 
oraiajaV: lai aiata. Ma**** «a» «eà.afl* 

' TEATRI * 
CAU0 iati U I L : « a J i : Tean, • 

taaaa «•« Pere» » Alita Dirute: • La BM 
inaia* — MiSSIirm: et SlJa- >m\ 
aoanerio tlaf^ieo diretto da Paol» Cleri 

VARIETÀ' 
AOIIAWO: Cna.M',1 e « « t i i n i t e s > 

I lIAMStl: Tempsai rc'U 4fTT« • eoapa nla Via* Ficrem — ITlUuTf: Il prlaioaler. 
Ila Mira • Gnaè> tmota — U f V K I : 

Tooiboi • rir. - aUnOMI: 

saia » evo»?. Breccia — P l U t i r t : Fro-t ere 
«riragg» n m . " - THTVaJ| : a««l d.aucah 
e »ar»jaf» a di t-TT«> 

CINEMA 
Alfartil: G«naasla «•»• srro — I r o u aW 

fiati: S*«* la aao-kera « rt. — I m i tal-
ira: D»pp>» cioè* — Artaa Pica*: U raat-
aaaa di SaaU Mar» — I r a n Mtatataria: 
fiM*oj* a Ne-d^rreii — Ama Piali: FT;-
J-AI er» di ?a= (Jj.iiia e » — Ama fr» 
attrita: ThelJo rs! p rat» rero — I m i M 
aattra: Pelut. **tn ra»v-j« — i m i | t« -
drart: L'i**-1» 4el p -aU aara — Arata Sa­
ltai: La a.resa del C'3H> — Artaa S. Ippo­
lita: Fa:ta«x. lei xi.-è — Arni Tarili»: 
("usa e P.se'U ree!ai< — I r a i Teatri l a t ­
ra: Coée.-enioJa — Atltant: U «aperte ernv-
ìa — Alta: Priaa eie * ' sp'ercìw — Aatt-
ttiliari: t-corda r:»l'a a^t» — Apoll»: On-
trabbaada • Saia*Vai — Aratili: La «unta 
di Sa!«aè — Antria: tieoeda «ael'a e»K 
— Altra: Voti* smere p.a a a i u — Allatta: 
U ceue U B.tle «ecti — AttiilitA-. &pp.« 
T:*"» — Atfiitti: D.aia «a«V la \AtrU — 
Aartri: Il larU^zi e 'a ijson Mi'r — 
Amali : Ci ria Va Caraehti — fcrWrùri: T 
«s»« C riTtrt — B»l«oi: Il prarts*» — 
l:aicacd«: SSwWi R*lses — Capital: Gli 
txge:: eoa la !aee a «porci — Ciprmci: S*«-
u ai^re — Cnttttllt: La V!!a dt!> Jiroa 
— Clwtit: Preformo» la '«fra — Cali di 
l iana: .NJBO futi m i e ». — Ctltaai' 
Vilutide — Colino». Crciidea k asci — Con»; 
01: «;je!i re* la farr'i «porr-a — CrbrtaiT*-
laicria iti mairi — réU Sanatari-, tate 

mg-**' — "tll i frtT»di: Fieu*» cVl na** 
M Tuailla: U enne £ ta»o> — Doli» Tit-
tcrit: ITaaa rj-4» la l<VrU — Maia: La 
«nau «*M a w - Dani: L'raysvi-re — 
E i a : Vefllio e"tere p i ««l'a — Eravlixt: 
'o «iBW 11 riti « A Sod di S*er — É m p i : 
>eaaa tflattl — t n t i t i i r . tn te a» «er̂ M — 
FnMan A «Valcatore di Vali Street -
Fiamma: \7 arudcu ta ESTOTI — Flaaiiii 
La «aperti creoli — F n i a u Ai Trtri: Fai 
tu'» — M a r i a : Sieri** Bolse* — Biilia 
f i a i l . Scadali p*eatedjtar» — fal lai : U 
v i a * aaiaa i l tre — tata»: Serfna» 
BHrtah — lajaaiatiii: EaiaoiAa • t ir . — 
Mamma: U m a n a — M»dm»: Dopp» fi«n» 
— tatiaii i i i iai: Sali 1: ^^aaia'o pme*t*J«: 
*ala 1 : La priau «otte ;a tre — «Maia: Le 
kt «rtiaelk — Ntic i lcU: Vi^Vni i i l 
ri ir i i rasi — oriti: Fonati ietta |>ri» — 
Ottiriaat: Oaauri Iella 'erra — Pl lam: Gì-
r» 4: Fruda 1949 — PUrrtrlla: U dea :a-
<.a«teai«tft — raratli: to*« trarla» — ftiri-
tali: U «trada le! tarare — laalt- li rer-
«'.H l i Traiteat^ai _ B i t : tkerda «aM'i 
r^tte — UatH: Serteiu <Ko«naU — Irni i : 
Va e»l «ni» — I n a i : l.'rlt.c» pejli 

Al teUra (OUi OrUO 
Questa aera a l l e 31.M C R A N I » StT-

PHMMA d e l l e trionfali r e p l i c h e tfcIU 
n u o r a «dlrJ « i e « CEXTOCTTTA' > c o n 
BILIA - MARCHETTI - POSEIXT -
RIVA. P r e z » Popolar i S98 . 3 N • U t . 

P w n o t a t l o n i "1*3 - *»2m 

- t t i i x i : C.sj K*5f — Salaria: La aog'ie 
(ri TeorsTO — Si l i Vsicrta: Manierata i l 
Mfvrm — Siisi» HaraWitl: U ccDiaa rs-
«IST: lata — Jatua: S S T I O ^ H-.!s»< — $*»-
-allt: M * " 1 T I ' J al V***."-o — Spi « d i n : U 
flrada del career» —> Siairaa: Per U W «e-
«a» — fifaeriieai: l>'«ltiaa m , — Trini*: 
Ina iara all'Attcaa — f a * » * Jfril»: La le-
IÌOM dei laadamnn — * • • • • . latti tws«-
(coio Sesaati — IWirl i tlavjfmai; Noi ••«•o 
nifirell i . 

t r t e i M i C J I X t . : «*4i« Cesare. CTÌTUII*. 
aaJa raVerto. Etfiilia*. Bete. PiateUn». 
5ra=rarr.«. Uaarrawra. Pl.aia». Reale. CSie-
iUr. Qa raMtta, Diai. Oi.aaia. Palla*. P.c-
coo» Teatro. Git i di R * u . Saleu Marfie-
rita, Irav t«!riaile. Adr-aciae. 

RADIO 
RETE B96SA • Oro $20: Manica lefpaja — 

II: Matirai r.ck.este — .2.25: Chztaai — 
:ìX: irta, relodica — 14: C«r«<aai» fa 
jaeatecm — U25: Ina HM»*-C»ii3*i» — 
IT: Orci. Ferrari — 1 7 . » : l i m a i 1910 — 
18: Catti «etiemkriai — 19: Fofl) falawm — 
I9.4S: Natia «perstiea — 2029: Arte mrn 
tn-U-tt — 31.63: feci. Frajsa — 2\X>: CM-
taWm tTatHatiC*. 

t t n AOXltA - aro 1SJC: SratSta l»9l«n 
— W: M»:ra* piaaaoti«ta — ItM*: aVmtmK 

al t — I9.IJ: t j a l c t i r i a » — 1*25: 
IL wnmxeom — 19.4S- Calkt» «ti 

— 9 M I : • CiaMMa « ••»»»» > — 
fl.15: Sfati età i l m w l — 21^9: «Rt. Ce­
tra — nj*z • B» pam HtU i adi ricordi >. 

•a & Sima. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0G0I MERCOLEDÌ' 31 AGOSTO: S. Abbonilo. 
— Il oc1» 5: ! t n allt S.5I e tramonta allo 
19.2 Durata del giorno ore 13.18 — Nel 1914 
l'Armila Ri*'i l.hera Bjrar^t 

BOLLETrUiO DEMOGRAFICO - V t i : maacii 20. 
f̂ mm.ne 28; «iti morti 1. Morti: muchi 30. 
Icam'at 2'i. MatrimoBl 34. 

B0LLETTIW0 METEOROLOOIOO - Tomaeralor* 
minima e massima di Ieri: 18-32 Roma Ciim-
prao 17.R-3Ó.7. Per 0391 è prrTi«to tempo buo­
no e temperatnra in aumento. Mare poco mosso. 

FUMI VISIBILI - « Anni difficili • al Vol­
turno; • tìtraunla imo «ero > all'AMareai: 
• Il processo • al BologM; * E' icctdjto in 
Europa • al Fiamma; • Fnaniorida • al La. 
maraora; • Fonati della glor a • all'Orfeo 

CORRISPONDENZA FRA STUDENTI - Il i l DI 
(Comitato UniTersitario Democratico Italiano 1 ha 
organimto tramite la LM S. (Unione Interna-
iKmal» Stuùctìti) un fermio di corrrspoodesta 
coi studenti «traiieri di ' tatti 1 paoli. 

Tra le richieste pencnnie Fino • qnwto mo­
mento «oso le «e^nenti: 

— naa ttudenteata tnlaodea» di Bell» Arti 
chiedo di corrispondere eoa ani stadeateata o 
uno (tridente italiano di belle Atti: coiotc* 
.nglete, Iranceae. tedesco, «Tedese. 

— ano «todeate cecotloracco di Ingegneria 
ch'ede di corri«poadeje eoa nn» «todente iti-
l.ano della tiessi Faeolti; concure il tedesco. 

Gli «Indenti italiani che togl-.r*» eorrispoa-
doro poosoro tndtriiure: 0 U D.I . Pi u n Lo­
di. 9 - Ronoa. 

Ali» fiosso iadiriti» IOOVBO «cr.tere gli 
studenti italiani che istoadono inoltrare aia 
richiesta di corriapoadeata eoa «tudeati «1 ri­
sieri. 

Errata corrige 
Per uno «piacevole errore del proto, rvi 

nostro capocronaca di Ieri è uscita la 
notula che 1 fattorini telegrafici erano 
stati autortrzati a circolare per 11 centro 
fino al cinque settembre in atleta che 
venissero assegnate loro alcune linee pe­
riferiche. Tale notula si riferiva invece 
alle camionette Anche nel p e n o riguar­
dante i Vigili del fuoco vi è stato uno 
«piacevole errore tipografico che svisava 
tn partr* li senso di un periodo. DI am­
bedue chiediamo scusa al lettori. 

Butiri » Bota d'Italia: titti i com­
pagni dilli dittarla fitTtdl «Ut tri 17.30 
i l Fedorariiio. 

r*******0***T*+f+****•*********» 

AVVISO 
La Soc i e tà D E A N G E L I - F R U A a n o ­

n i m a c o n s e d e in M i l a n o , c o s t i t u i t a 
c o n at to 14 o t t o b r e 1894 a rog i to D r 
S t e f a n o A d o c c h i o ed a v e n t e u n c a ­
pi ta le di L . 3.O0O.O0O.O00 h a p r e s e n t s - o 
domanda diret ta ad o t t e n e r e l ' a m m i s ­
s i o n e alla q u o t a z i o n e uff ic ia le p r e r - o 
la Borsa 41 R o m a d e l l e propr ie o b ­
b l igaz ion i 8*/t. 

R o m a , 24 a g o s t o UH9 
t i - P R E S I D E N T E 

(Costant ino Par i s i ) 
Il S E G R . G E N E R A L E 

(U. Carfagna) 

Imminente tri Cinema 

SPLENDORE 
e QUIRINALE 

-P fc-rnmf A U E MOLTI ^CHIESTE 
E . • ; - 0 E °FP DflPF MO0C S TU Ti 
1 V E L I C I " 1. C P A N D I P ^ O f I L M R . K O 

IFAMÌPA§^, twMiicm p t r C S 6 J untt 0#ornai«ti 
m p r e s s i r i d e t t i 

Oaller ìet JJ. 180 Pletteet L. 
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Pubblichiamo un brano di 
unii delle opere più note e 
popolari detta letteratura del 
nostro Cinquecento- Bertol­
do e Bertoldino, di Giulio 
Cesare Croce, edito recente­
mente dall' * Universale eco­
nomica ». Milano. 

Il Croce, nato a Persiceto 
ti"l 1552. era figlio di un fab­
bro, e rimare presto or/ano. 
Precoce cantastorie popolare. 
i rimasto famoso per le ar­
guzie che nel suo Bertoldo si 
levano la prima volta nella 
nostra letteratura, contro ah 
oppressori e i potenti. 

Re — I aMitinio andare le di­
spute. Olà cavalieri di giustizia 
e voi nitri, ministri, pigliate cosini 
e impiccatelo <id un allipro. »onza 
dare accolto alle sue parole. Pre­
sto, conducetelo via, né più si 
tardi. 

Bertoldo — Il proverbio dice 
propriamente il vero: O servi 
come servo, o fuggi come cervo. 
Tra corvi p cor*, i non si cavano 
mai gli occhi. Tutto quello che 
brilla non è oro. ma chi non fa, 
non falla. Parola detta e pietra 
tratta, non può tornare addietro, 
e un torso di cavolo talora è ca­
gione della morte di mille mosche, 
onde è meglio un'oncia di libertà 
che dieci libbre d'oro. Il Uè ha 
già data 'a sentenza, e la sua pa­
rola non può tornare indietro, 
ancorché si dica che chi può fare, 
può anche disfare. Eccomi dunque 
pronto, o Re, a subire quanto hai 
ordinato; però prima ch'io muoia 
bramo una grazia da te. e sarà 
l'ultima che mi farai. 

Re — Eccomi pronto a far quel­
lo che domanderai ma parla alla 
svelta, giacché mi hai infastidito 
col tuo lungo cianciare. 

Bertoldo — Comanda, ti prego. 
a questi tuoi ministri, che non mi 
appicchino *intantochè non trovi 
una pianta di albero che mi piac­
cia, e poi morrò contento. 

Re — Questa grazia ti sia con­
cessa. 

* * * 

Non comprese il Re la meta­
fora di Bertoldo, onde costoro lo 
menarono in un gran bosco pieno 
di varie piante; ma non ve n era 
una che gli piacesse. Lo condus­
sero per tutti ì boschi d'Italia, né 
mai poterono trovare pianta, al­
bero o tronco, che fosse di suo 
gusto. 

y Infastiditi dal lungo viaggio, 
/ ed avendo ancora conosciuta la 

sua grande astuzia, lo slegarono 
e lo posero in libertà e, ritornati 
al Re, gli narrarono tutto. 

Egli oltremodo stupito del gran 
giudizio e del sottile ingegno di 
costui, tenendolo per uno dei più 
accorti cervelli che fossero, ebbe 
piacere che non fosse stato altri­
menti impiccato e, passatogli lo 
sdegno, mandò di nuovo a cercar 
Bertoldo; trovatolo, Io fece pre­
gare di ritornare alla Corte, col 
dirgli che tutto gli era stato per­
donato. Egli gli mandò a dire che 
cavolo riscaldato e amore ritor­
nato non furono mai buoni, e che 
non v*è tesoro che paghi la liber­
tà. Sentito questo, il Ite andò da 
lui in persona e lo pregò tanto 
che alla fine, contro sua volontà, 
Io condusse alla Corte, gli fece 
perdonare dalla Regina, e volle 
che gli stesse sempre appresso, 
né faceva cosa alcuna senza il 
suo consiglio. 

Mentre che stette in quella 
Corte, ogni cosa andò di bene in 
meglio, ma essendo usato a man­
giare cibi ordinari e frutta sel­
vatiche; tostochè incominciò a 

* gustare di quelle vivande gentili 
e delicate, s'infermò gravemente. 
con gran dispiacere del Re e della 
Regina. 

I medici, non conoscendo la sua 
complessione, gli davano i rimedi 
che si danno ai gentiluomini ed 
ai cavalieri di Corte: ma egli che 
conosceva la sua natura, diceva 
che gli portassero una pignatta 
di fagiuoli colla cipolla dentro, e 
delle rape cotte sotto la cenere, 

perchè sapeva che con tali cibi 
«arebbe guarito. Ma i medici non 
lo vollero contentare.e cosi fini 
la sua vita colui che era da tutti 
tenuto per un altro Esopo, anzi 
addirittura un oracolo. 

* * * 

Quelli i quali erano restati cu­
stodi della camera di " Bertoldo, 
Dell'accomodare il letto dove so­
leva dormire, trovarono sotto il 
materasso un fagotto di scritture; 
onde senz'altro indugio le porta­
rono al Ile, il quale, facendole 
subito sciorre, tro\ò che erano il 
testamento che Bertoldo aveva 
fitto, molti giorni prima di mo­
rire, senza dirlo a nessuno. 

Ciò, forse, perchè nessuno sa­
pesse di che stirpe, né di che 
parte fosse. Il Re comandò che 
subito si andasse a chiamare il 
notaio chp l'aveva stipulato e che 
fosse letto in sua presenza. Il no­
taio comparve bentosto e, fatta 
la debita riverenza al Re, disse: 

Notaro — Eccomi, Sacra Co­
rona. per eseguire ciò che mi sarà 
comandato. 

Re — L'avete fatto voi il testa­
mento di Bertoldo? 

Notaro — SI. Maestà, l'ho fat­
to io. 

Re — E quanto tempo è che 
l'avete stipulato? 

Notaro — Tre mesi circa. 
Re — Qual'è il vostro nome? 
Notaro — Mi chiamo Cerfoglio 

de' Villuppi, per servirla sempre. 
Re — Bel nome avete, ed anche 

il cognome può passare, ma vi 
starebbe meglio, a parer mio, 
quello di Scr Imbroglio, poiché 
imbrogliate cosi bene il mondo. 
Leggete allegramente, Ser Cerfo­
glio! Dite forte e chiaro, affinchè 
bene intenda. 

Notaro (leggendo) — « A mio 
figlio, chiamato Bertoldino, che 
de \e avere dieci anni circa, lascio 
tutto il mio avere, nominando la 
Marcolfa donna e madonna di 
ogni cosa, finché il figliolo non 
abbia venticinque anni. 

Item non avendo altro, poiché 
non ho voluto mai accettar nulla 
dal mio re (il quale non ha man­
cato di persuadermi di prender 
da lui anelli, gioie, denari, vestiti, 
cavalli ed altri ricchi presenti) 
perchè forse con simili ricchezze 
non avrei mai riposato, e forse 
ancora avrei fatte mille insolenze 
e mi sarei reso odioso a tutti, 
come suole accadere di alcuni, che 
di bassi e vili che sono, ascendono 
per fortuna a gradi più alti e 
sublimi, né però con tante dignità 
escono fuora dal fango del quale 
sono impastati; cosi mi contento 
di morir povero, sapendo che non 
ho mai adulato il mio re, ma l'ho 
sempre consigliato fedelmente in 
ogni occasione in cui mi abbia 
chiamato, parlandogli liberamen­
te secondo come l'ho intesa, e non 

altrimenti. Per mostrargli adun 
que l'affetto che io gli porto, glij 
(ascio speciali ricordi i quali non 
si sdegnerà di accettare ed osser­
vare, ancorché escan fuori dalla 
bocca di un villano, cioè: 

Tenga la bilancia giusta, tanto1 

pel povero quunto pel ricco. ' 
Faccia studiar minutamente i 

processi innanzi che si venga alla 
punizione, né condanni mai nes­
suno in collera. 

Sia benevole coi suoi popoli. 
Premi i buoni ed i virtuosi,! 

gastighi i rei anche se apparten­
gono alla Corte, scacci gli adula­
tori, gli ingannatori e i maldi­
centi. 

Non aggraM troppo di tasse i 
suoi sudditi. 

Protegga le vedove e i pupilli 
e difenda le loro case. 

Spedisca le liti, né lasci di sbri­
gare i poveri litiganti, col farli 
correre su e giù, per la scala de! 
fòro, tutto il giorno. 

Osservando questi pochi consi­
gli, vivrà lieto e contento e sarà 
tenuto da tutti per ottimo e giu­
sto Signore. Amen >. 

Udito il testamento e gli ottimi 
ricordi a lui lasciati, il re non 
potè fare a meno di lacrimare, 
considerando la gran prudenza 
che regnava in costui e l'amore e 
fedeltà che gli aveva portato in 
vita e dopo la morte. 

E dopo avergli dato cinquanta 
scudi, licenziò Ser Cerfoglio. 

PRAGA — In vista dell'autunno. 
una casa di mode ba presentato 

, AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI VENEZIA 
* r 

Con "La malquerida,, il Messico 
non fa che segnare il passo 

Splendida la fotografia di Gabriel Figueroa, ma convenzionale la 
trama - Altri due film messicani proibiti perchè anticlericali ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 30 — Il cinema 

messicano si è sempre fatto 
onore in tutti i Festival degli 
ultimi anni. Il successo di film 
come « Maria Candelaria », « Lo 
Per la» , «Engmorada», « Ma-
clovia » e « Rio Escondido », si 
deve sopratutto a un uomo, Ga­
briel Figueroa, capo-operatore 
di questi film, il quale venne 
regolarmente premiato per le 
sue. stupefacenti fotografie. 

I pareri su Figueroa sono di­
visi: c'è chi dice che le sue in­
quadrature sono composte e i l ­
luminate con straordinaria mae­
stria. c'è chi dice invece che 
esse offrono una illustrazione 
piuttosto falsa e laccata degli 
splendid: paesaggi e dei cieli 
che Tissè nel film di Eisenstein 
sul Messico e Paul Strand, nei 
« Rivoltosi di Alucrado »>, foto­
grafarono tanti anni fa meglio 
di lui, con più aderenza reali­
stica e spirituale e meno sman­
cerie formali. 

Quel che è certo, comunque, 
è che un operatore anche bra­
vissimo non basta a fare un 
film. Il regista di tutti i film 

fotografati da Figueroa si chia­
ma Emilio Fernandez. Dipende 
anche da lui (e dagli attori P e -
dro Armendariz, Maria Felix, 
Dolores Del Rio) la riuscita dei 
migliori film messicani, ma di­
pendo sopratutto da lui e dalla 
scelta dei soggetti se talvolta, 
e specie in questi ultimissimi 
tempi, il cinema messicano più 
avanzato e cosciente sembra 
avere smarrito la giusta strada, 
allor tarlandosi sempre più dal­
la vita reale del popolo e dalla 
rappresentazione dei contrasti 
di classe. 

La cinematografia messicana 
si divide pressoché nettamente 
in due settori: i film della cop­
pia Fernandez-Figueroa e gli 
« altri ». 

Nei Festival passati abbiamo 
anche avuto qualche terribile 
saggio di questi « altri ». Sono 
film spaventosi, inenarrabili, 
film del tipo di quelli argentini 
o spagnoli, con soggetti e per­
sonaggi attinti alla retorica più 
vieta, con drammi familiari ti­
po '800, vicende di stupri ripe­
tuti, storie di malefemmine che questo grazioso abito da - mattina 

« l l l f l l l l l l l l l l t t l l l l l l l l l l t l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l t l l l l l l l l l l l l i i l l l l l l l l l l l l l l l l t l t l l l i l l l l l l t i l l l l i l l l l l t l l l t i i l l l l l l l l l l l l l * 

IL MINISTRO DEGLI INTERNI SI DECÌDERÀ9 A SMENTIRE? 

Storia dì un rapporto a Sceiba 
del signor Preiello di Palermo 

I senatori d. e. parlarono di Giuliano - Una lettera in carta bollata del-
l'on, Palazzolo - Il sen. Lazzaro conferma e l'on. Bellavista è imbarazzato 

Dopo l'on. MattareUa — che ha 
risposto nel modo che tutti sanno 
— un'altra delle persone chiamate 
in causa in questi giorni a propo­
sito dei fatti siciliani, si è fatta vi­
va. Si tratta dell'ori. Palazzolo, l i ­
berale, il quale ci ha fatto recapi­
tare una lettera in carta bollata. 

Nella sua lettera l'on. Palazzolo 
si riferisce al seguente brano del­
l'articolo Atto ^d'accusa del compa­
gno Li Causi, pubblicato il 24 ago­
sto su l'Unità: « Il 18 aprile i ban­
diti fecero votare le popolazioni 
che controllavano per la D.C., i mo­
narchici e i liberali. I complici e i 

VBSft — Uà» rrasktaa tta pattante rlpieaa dall'obbiettivo «al 
monti Aitai 

I I , MAZZETTI NO CULTUBALE 

Notizie d'arte 
Una mostra a New York 

81 è mpcria recentemente a Kew 
TorH. nei Museo d'arte moderna. 
un* grande mostra, comprendente 
più dt 200 opere di scultura, pit­
tura, disegni e incisioni, intitolata 
e Arte italiana del secolo XX ». Per 
l'occasione il « Museum o/ Modem 
Art 9 ha stampato, corte è solito 
tare in simili occasioni. un lussuoso 
catalogo, redatto da J. T. Soby e 
A. H. Barr Jr„ che è tipografica­
mente assai intono e, per quanto 
riguarda U futurismo e la pittura 
€ metafisica ». è criticamente ab­
bastanza informato. Per quanto ri­
guarda il resto, cioè la maggior 
parte dell'arte italiana del are. XX. 
qui cominciano invece le dolenti 
note e gli stessi autori ammettono 
di aver seguito m un metodo meno 
metodico ». 

Da un lato occorre infatti rile­
vare un aspetto positivo della mo­
stra. consistente nel fatto che gli 
organixeatori e compilatori nel ca­
talogo sono stati costretti a rico­
noscere resistenza di autentici va­
lori poetici e artistici soprattutto in 
taluni artisti dt sinistra, tutti più 
o meno noti, come Guttuso. Mafai. 
Pizzinato. Vespignani e Muccini. 
Dairaltro. però, a parte talune im­
precisioni di informazione, è ne­
cessario rilevare che. qualunque ne 
aia la causa, di frotte a talune in­
clusioni che tacere è bello vi sono 
«mistioni assurde e inammissibili 
di artisti che occupano un posto 
ben preciso netta storia degli ul­
timi 20 anni- Menno. Carlo Levi. 
Linoni, monaco. BtroTH. Mascari, 
Tur osto. Leoncino, vedova. Sparai, 
Zitti. OmteetOH, Purificato, oppu­

re giovani come Brizei di Milano op­
pure ancora, per andare nel campo 
degli « astratti », Consagra di Ro­
ma. Berti di Firenze, ecc., per ci­
tare a caso. 

in realtà era augurabile, mi sem­
bra. che in questa napparizsone 
solenne deWarte , italiana contem­
poranea nel paese del dottoro. pro­
prio la parte meno nota e difficile. 
posteriore al 1920-21. fosse trattata 
in maniera criticamente più chiara 
e meditata e. soprattutto, era au­
gurabile eh* non si continuasse ad 
avallare il mito che ratta contem­
poranea italiana stia tutta o quasi 
nella speculazione pseudo-sctentifl 
ca del futurismo o nel baraccone 
delle meraviglie detta pittura metafi­
sica oppure, peggio ancora, in taluni 
divertimenti surrealistici da salotto. 
che in Italia oggi passano presso­
ché inosservati, ( a m.) 

aW fra» 
n premio Lertd per un paesag­

gio rappreaentanta ti Golfo della 
Spezia è «tato assegnato a R. Gut­
tuso per 11 quadro « Ragazzi che pe­
scano granchi »• * 

Altri premi sono «tati assegnati 
a G. Carozxl, V. Franzo. D. Oanaro. 
K. Navarrlni, A- Piumato. G. San-
tomaso. M. Slronl. L. Spieanco. R, 
Vespignani. 

- n pronto Stona è auto invece as­
segnato. pari mento, a Mafai. Pran-
calancU a Osuecioll. . . 

mastre aorte 
A Venezia è aperta una intaras-

•ante e Imponente Mostra d'atta 
antica • modarna dalla Sardegna 
organlstau dall'Opera aWrUacqua 

La Mas*. 
A Bologna hanno esposto In una 

personale 1 pittori Sergio Romiti e 
Sergio Vacchi presenUti da P. Ar­
cangeli. 

€ Forum* ii Corrieri 
La Casa editrice Milano-Sera ba 

pubblicato un libro di Raffaele 
Carrlezi, Intitolato € Porrne» (27 
Uvole fuori testo, pp. 259. L. 900), 
che raccoglie scruti del noto cri­
tico milanese sugli artisti contem­
poranei 1 taluni: di vasta cultura, 
dt sensibilità acuta e aperta. 11 Car­
rlerl segue di preferenza 11 metodo 
dell'allusione letteraria, degli ac­
costamenti brillanti e Inattesi a un 
po' barocchi per caratterizzare gli 
artisti e la opere di cui parla. De­
scrivendo alcuni manichini di De 
Chirico n o u come essi si sosten­
gano « In un equilibrio assurdo, ma 
Incrollabili sul piccoli piedi ai pal­
mipedi » (p. 38 ). Del ritratto della 
Hebuterne fatto da Modigliani scA-
TB tra l'altro c a i u e la fronte e 
altissimi 1 capelli, che compongono 
una fumaU» (p. 7). Altrore, come 
per Boccioni, descrive un ambiente 
a un'epoca con rara efficacia: « C 
l'epoca dei Dudovieb. dei Capptel-
lo. dei Nomelllnl. l'epoca dei proni 
manifesti a colori per lanciare pia­
noforti e fucina a gas, l'aperitivo. 
gli impermeabili a le esposizioni di 
Igieneu-» (p. 95 sa.). Benché aU 
spesso sul punto di sdrucciolar* 
nei letterario e nei generico, l'aoe-
etone aentimenUle dal Camacl agtt 
artisti di cui parla ha pero qoaat 
sempre il pregio di oltrepassare il 
lato formale • di mirare all*uoma> In 
concreta 

mandanti di Giuliano, non vi è 
dubbio, sono «la ricercarsi nel se­
no dj questi partiti». 

A confutazione di questa asser­
zione, l'on Palazzolo cita i risul­
tati delle elezioni di Mcntelepre « i 
quali invece dicono che su 2947 vo­
tanti i liberali ebbero 49 voti se­
guiti ad una lunghezza dal Fronte 
Popolare che ne ebbe 26 ». 

Rigorosamente esatto, se ci limi­
tiamo a Montelepre. Ma Li Causi 
non parlava solo dj Montelepre; e 
se prendiamo i risultati di tutta la 
20na di Monreale-Montelepre-Par-
tintco (zona di massima attività del 
banditismo siciliano in questi ulti­
mi anni) abbiamo delle sorprese. 
Abbiamo che negli i l comuni di 
questa zona la Democrazia Cristia­
na ebbe il primo posto con 18 mila 
voti, che ì liberali tennero valida­
mente il secondo con 14 mila e i 
monarchici il terzo con 9 mila. Il 
Pronte ne ebbe 1833. Abbiamo che 
a Balestrate, il paese dell'on. Pa­
lazzolo, il Blocco nazionale (libe­
rali) conquistò il primo posto con 
ben 3.031 voti di fronte ai 584 de'-
la D.C.. ai 40 dei monarchici e ai 
25 del F. D. P. E l'on. Palazzo'o non 
vorrà negarci che Balestrate si» un 
paese infestato dal a mafia e da'. 
banditismo. Dobbiamo ancora cita­
re i 3 mila e più voti liberali di 
Partinlco, i 4 000 dj Monreale, i 1.300 
di Terrasini? ». . r 

Semplice* oeservazlone 
Andiamo avanti. Nella sua let­

tera, l'on. Palazzolo protesta per 
aver noi citato la Gozzetta del Po­
polo la quale riferiva — dice lo 
scrivente — « u n racconto pubbli­
cato Il 18 maggio dalla Repubblica, 
fecondo il_ quale il prefetto di Pa­
lermo avrebbe denunziato ai Mi­
nistro degli Interni gli on. Bellavi­
sta Pa la to lo , Volpe e Lazzaro qua­
li protettori di Giuliano. Non an­
cora soddisfatto, prendendo lo spun­
to da una lettera dell'on. Mat ta t i ­
la alla Gazzetta del Popolo, Lei 
(cioè il nostro direttore; N.d.R.) si 
è permesso di pubblicare su l'Unità 
del 28 «sosto: Poiché l'on. JVfatta-
rella non ha smentito ^nessuna di 
queste circostanze si ha ragione di 
ritenere che siano vere. £ ciò ha 
fatto pur sapendo iche il nome del­
l'on. MattareUa non ha mai figura­
to in quel falso rapporto e perciò 
egli non aveva nessun .Interesse di 
occuparsene o di smentirlo. Quel 
rapporto (continua l'on. Palazzolo) 
che Lei con tanta disinvoltura si è 
affrettato a ritenere* vero, non r è 
mal esistito o è esistito soltanto 
nella tendenzio^ fantasia di un ex 
cronista dell'ex Repubblica; e se 
l'on. ©ceiba • non ha ritenuto di 
smentirlo è piò che naturale per­
che un Ministro dell'Interno non 
può cori ere dietro con un Ufficio 
Smentite a tutte le fandonie che 
vengono pubblicate... 

Dopo di che ci permettiamo una 
semplice osservazione. E" estrema­
mente curioso che l'esistenza di un 
rapporto inviato dal Prefetto di 
Palermo al Ministro dell'Interno 
venga smentìU non r?ià dal Mini­
stro dell'Interno stesso, che dovreb­
be essere competente in materia, 
bensì da un deputato liberale che, 
a quanto lui stesso afferma, non 
c'entrerebbe nulla. Che ne sa l'on. 
Palazzolo se II rapporto Vicari esi­
ste o no? Oppure dobbiamo inter-
preUre le sue parole come un pres­
sante Invito a Sceiba oerchè si de­
cida finalmente, «e può. a smentire 
lui? 

La storia dj questo ormai famo­
so e conferrnatissano rapporto Vi­
cari è una storia abbastanza lun­
ghetta. TI quotidiano romano del po-
rrerigjfìo La Repubblica riportava 
il 21 maggio la notizia di una riu­
nione in un'aula di Palazzo Mada­
ma di una ventina di senatori d.c. 
siciliani. presieduU dairon. Cingo­
lati . Il giornale riferiva che in que­
sta rianiooe il senatore Federico 
Lazzaro (il quale, sia detto per In­
cido. h* rinortato nelle e'erionj se-
nwtnrfali del colletto di Partinlco 
la bellezza di 41351 voti) sj era la­
mentato per la denuncia compiuta 
dal prefetto Vicari a Sceiba dell» 
affiliazione alla mafia d i « k m par. 

lamentar} siciliani. In seguito a que­
sto rapporto Sceiba si sarebbe limi­
tato a invitare Vicari a non rice­
vere più gli indiziati e « non par­
lare con nessuno della co«a. 

Il trafiletto veniva ripreso una 
setimana dopo integralmente dal 
quotidiano indipedente di Palermo 
L'Ora. ì. quale cosi commentava (28 
maggio): «Nessuno ha smentito, né 
la denuncia del prefetto Vicari né 
la riunione dei parlamentari al Se­
nato. Eppure sarebbe estremamente 
utile e interessante tagliar corto, 
senza prudenza e senza cautela. 
Dal giorno delle denunzie di Finoc-
ch»aro Aprile si dà troppo l'impres­
sione della eccessiva cautela: o le 
cose sono false e si smentiscono, o 
sono vere e allora.» E allora questa 
è cosa che riguarda un pochino an­
che il governo. No?» 

A questo punto due dei citati si 
mossero. Il senatore Lazzaro e Von. 
Bellavista scrissero due lettere a 
L'Ora che tle pubblicò il Ql maggio. 
Il sen. Lazzaro confermava che la 
riunione del gruppo dei senatori 
d.c. siciliani era effettivamente av­
venuta su una richiesta. Smentiva 
che nel corso de la riunione fn e-
ro state lanciate accuse o fatti no­
mi e smentiva le affermazioni del­
la Repubblica circa « i l contegno 
tenuto dai colleglli senatori ». Non 
ementiva affatto che nella riunione 
stessa sì fosse parlato di un rappor­
to in cui il Vicari aveva denunciato 
a Sceiba la connivenza di alcuni 
parlamentari con la mafia « Per 
quanto poi riguarda la eventuale 
Ititela della mia dignità personale 
e parlamentare,., terminava Laz­
zaro, « h o già iniziato secondo la 
modalità ed il senso di responsabi­
lità necessari nei casj del genere, 
la procedura che si convene ». 
L'Oro osservava giustamente che 
l'unica procedura conveniente .«a-
rebbe stata l'inchiesta parlamenta­
re. Ma di questa, come è noto, i d.c. 
non ne hanno voluto sapere 

E MattareUa? 
Quanto all'on. Bellavista (libera­

le), egli si proclamava nella sua 
lettera pienamente d'accordo col 
cemmento de L'Ora in merito al 
dovere del governo di smentire su­
bito cose del genere ove risultino 
false. E aggiungeva: «Ma io cosa 
dovrei smentire? Quello che dice la 
Repubblica? o quello che Lo Re­
pubblica dice che avrebbe detto il 
sig. Vicari? O la riunione dei par-
'r.menUri in Senato? Sono mera­
mente nell'imbarazzo, perche non 
posso smentire quello che Io non so 
e che meriterebbe di essere «men­
tito». Più prudente, come si vede, 
dell'on. Palazzolo, Ton. Bellavista 
si limitava a citare alcuni articoli 
del codice che avrebbero dovuto 

servire a condannare Vicari e Scei­
ba (se la denuncia c'era stata) o Ja 
Repubblica (se non c'era stata). Ma 
acche tutto questo non ha avuto 
seguito. 

Quanto a Sceiba, egli non ha 
smentito mai niente, neppure quan­
do notizie del famoso rapporto gli 
sono state chieste in pieno Parla­
mento. E neppure MattareUa. del 
resto, ha mai smentito niente (a 
parte II numero delle preferenze da 
lui riportate). 

Su tutta la faccenda, comunque, 
c'è ancora parecchio da raccontare. 

_ _ _ _ _ _ _ _ L. P. 

Una lunghissima vipera 
catturata in Mugello 

FIRENZE. » . — Una vipera di 
dimensioni eccezionali è stata cat­
turata In località MonUcareUi. nal 
pressi di Barberino di Mugello Trat­
tasi di una < vipera aspis ». eh e mi­
sura una lunghezza di «4 cm.; come 
noto le vipere normali non supera» 
no 1 90 cm. 

giocano alla roulette l'anima del 
poveri amanti, ecc. 

Al contrario, i migliori film 
dell'Indio Fernandez riflettono 
la storio delle graduali conqui­
ste popolari, l'esistenza di per­
sonaggi positivi come la mae­
stra di « Rio Escondido », che si 
reca in un villaggio retrogrado 
e sperduto per realizzarvi la 
« educazione dei sentimenti », 

Il film messicano presentato 
stasera alla Mostra, « La Mal­
querida », non è tra i più rap­
presentativi della celebre cop­
pia, sopratutto a causa del sog­
getto che offre, si, a Figueroa 
la possibilità delle consuete 
acrobazie formali, ma non pre­
senta sostanziali differenze con 
una trama amorosa a finale tri­
ste di qualsiasi altro paese e 
degli stessi film messicani de l -
l'« altra » corrente. 

« Malquerida » significa « m a ­
le amata » ed è la narrazione, 
presa dal dramma dello spa­
gnolo Jacmto Benavente, di una 
passione tragica e impossibile 
tra figliastra e padrigno. 

Acacia, figlia di Raimunda, 
è pura e scontrosa nei riguardi 
del secondo marito della ma­
dre, perchè si accorge di amar­
lo. Una notte decide di fuggire 
con un suo pretendente, proprio 
per salvarsi dall'infausta pas­
sione. Ma Esteban, il padrigno, 
uccide a pistolettate il giovane 
in un duello a cavallo (pensate 
ai prodigi di Figueroa in que­
sta scena) . 

Anche Esteban ama Acacia, 
pur avendo una moglie e sem­
plare 

Acacia non lo accusa del de ­
litto cui ha assistito ma un ser­
vo ubriacone e vile racconta 
tutto in paese e la faccenda di­
venta materia di canzoni nelle 
osterie. La madre ora è rivale 
della figlia e Esteban fugge a 
sua volta di casa. Tuttavia non 
resiste lontano da Acacia, tor­
na per rivederla ma, di fronte 
al dolore della madre, la figlia 
s i butta nelle braccia di lei e 
rinunzia al padrigno. Esteban, 
uscito all'aperto, è crivellato di 
pallottole dai parenti del pre­
tendente di Acacia che vendi­
cano cosi il loro morto. Bi lan­
cio: la moglie ha perduto il 
marito, ma la madre ha salva­
to la figlia. 

Il film è curato in ogni par­
ticolare con una minuzia da 
orafo. 

Ma non ci commuovono i tr i ­
sti casi personali e triangolari 
di Esteban, Acacia e Raimunda. 
Non è sugli schemi delle anti­
che tragedie greche, non sui 
melodrammi tipo « Àbandona-
das » (uno dei primi film della 
coppia, anch'esso con Dolores 
Del Rio, madre dolorante), che 
il Messico Innalza la sua voce 
più viva. Temiamo che il peg­
gioramento della situazione p o ­
litica abbia a influire sempre più 
negativamente su urta cinema­
tografia che nel dopoguerra a v e -

JENNIFER JONES, la bella at ­
trice americana cui il produttore 
e marito D. O* Selznick ha dedi­
cato un film intero, il « Ritratto 

dì J coni e » 

va sorpreso tutti anche per la 
novità dei suoi contenuti. 

Due altri film messicani era­
no annunciati in questa Mostra: 
« 7'erra morta » e « l tre Hua-
stecos ». C'è chi dice che non 
sono giunti, c'è chi dice che era­
no troppo brutti per essere 
proiettata (ma non occorreva 
farsi scrupolo eccessivo al F e ­
stival 1949). 

C'è chi dice che, come altri 
film italiani e tedeschi, sono 
stati rifiutati dalla Mostra stes­
sa per il loro lieve carattere 
anticlericale. Il Messico, come 
sempre, ha esaurito dunque la 
sua funzione anche quest'anno, 
con le fotografìe di Gabriel F i ­
gueroa. 

UGO CASIRAGHI 

Un ronrorso della C.G.I.L 
prorogato al 4'settembre 

Sono pervenute alla CGIL nume­
rose richieste da parte di artisti e 
di Camere del Lavoro di spostare 
di qualche giorno il termine di sca­
denza, fissato per il 31 agosto, del 
Concorso nazionale a premi per un 
bozzetto di manifesto celebrativo 
del II Congresso Nazionale della 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro. 

Accogliendo tali richieste ma te­
nendo presente l'imminenza del 
Congresso stesso, la CGIL rende 
noto che il Concorso si chiuderà 
improrogabilmente il 4 settembre 
prossimo venturo. 

LO BA OhLISO IL 1RIBVNALE MIMARE DI ÌORINO 

Il primo "obbiettare di coscienza,, 
dovrà prestare servizio militare 

il caso Pinna - Condanna a dieci mesi von la condizionale 

TORINO. 30. — oggi ha avuto luo­
go al tribunale militare territoriale 
11 processo a carico dei giovane Pie­
tro Pinna da Farcara. imputato di 
dlsoboedienza continuata. 

Il • caso » del giovane Pinna fu 
impugnato tempo fa dell ori. caloaso 
e portato alla Camera. L'Interroga­
rtene comportava una protest* con­
tro l'arresto del Pinna la cui posi­
zione era analoga a quella aegli « ob-
biettorl di coscienza» che in altri 
paesi sono dispensati dal servizio 
militare. 

L'arrestato com'è ria *tato detto 
appartiene a quella categoria di per­
sone che. per loro convinzioni reli­
giose o morale r i furono dal fare 
azioni od appartenere ad enti che 
potrebbero costringerli ad attentare 
alla vita altrui. 

Il Pinna, giovane'impiegato di Fer­
rara, al momento deiu chiamata alle 
anni chiese di frequentare li corso 
ufficiali di Lecce. Qualche mese dopo. 

e, fon l'ultima puntata di 
é'La febbre dell'or©,, 
è feri terminata la pubblicazione del grande romanzo 
d'avventure di Jack London. 

v-> ome già per « LA MADRE >, anche per « LA 
FEBBRE DELL'ORO* è stata preparata un'at­
traente 

C O P E R T I C I A COLORI 
che sarà inviata a tutti coloro che ce ne faranno 
richiesta. 

<zs ntantot proseguendo nella tradizione dei prece­
denti successi, L'UNITA' è lieta di annunziare Ut 
pubblicazione di un nuovo, grande romanzo d'ap­
pendice. 

Amore • Avventura • Mistero? 
E' quello che saprete nei prossimi giorni! 

In un colloquio con il comandante 
del corso, 11 Pinna esponeva il suo 
tra\ aglio di coscienza ed esplicita­
mente chiedeva che venissero ac­
cettate le sue dlmUslonl. Esse veni­
vano accolte, fermo restando l'ob-
cllgo di rispondere alla chiamata di 
leva. 

n Febbraio scorso 11 Pinna veniva 
chiamato alle armi e assegnato al 
C.A.R. di Casale Monferrato. Sin dal 
primi giorni di vita militare il Pinna 
rinnovava al comandante la compa 
gnla 1 motivi per cui egli non Inten 
deva seguitare a far parte di un cor­
po armato. A UH colloqui seguirono 
una serie di dlsobbedienze ad altret­
tanti ordini II Pinna veniva rin­
chiuso in prigione e In seguito tra­
sferito al carcere militare di Torino 

n • caso Pinna » sollevò un clamore 
che varcò ben presto non solo 1 cen­
oni d'Italia ma anche queir! atlanti­
ci. A centinaia Infatti giunsero dal­
l'America I telegrammi di solidarietà 
fra cui anche quello della vedova del 
defunto presidente degli Stati Uniti 
Wilson che definiva il Pinna «eroe 
dell'Idea ». Era prevedibile quindi l'ec­
cezionale pubblico che stamane gre­
miva l'aula dei tribunale militare 
della nostra città Decine e decine 
di fotografi e giornalisti hanno so­
stato lunghe ore In corso ftffedlterra-
neo 32 In attesa di vedere entrare il 
sorridente « obiettore N I » Alle 8 
precise l'Imputato, un giovanottone 
dai capelli bruni che tradisce le ca 
rat?eristiche del nativi della Sarde­
gna. entrava nell'aula accolto dagli 
applausi di alcune decine di «citta­
dini de] mondo ». 

Dopo l'Interrogatorio dell'Imputato 
Il quale ribadisce con voce calma I 
motivi che Io Indussero ad assumere 
il suo atteggiamento, vengono escus­
si alcuni testi a carico. 

Primo teste a difesa è stato l'on 
Caloaso che. dopo un fervorino nel 
quale tesse le lodi alla memoria di 
suo padre che fu ufficiale effettivo 
Inizia u sua deposizione. 

PRESTO. : Lei è a conoscenza dei 
fatti che portarono 11 Pinna al banco 
degli accusati f 

CALOS80: MI Interessai del caso 
Pinna come amico delia pace . . . 

P. M.: MI para che l'on. Caloaso 
non abbia afferrato la domanda del 
pnmdante. 

CALOSSO- Non credo di poter ri­
mettermi all'opinion* del P.M. 

P. M.: Non è opinione del P. | f ma 
della l egge . . . 

CALOSSO: Seppi di pinna. Allora 
scrissi al suo capitano. Sono convin­
to che 1 capitani sono particolar­
mente indicati per questi problemi 
di pedagogia militare ma mi rispose 
che non era di sua competenza Ri­
corsi allora al ministro della Difesa 
mio vecchio amico da vent'anni 

« Anche 1 nostri alleati del patto 
atlantico — dice Calosso — hanno 
ammesso che coloro 1 quali segua­
no tale dottrina dovessero essere 
esonerati dal servizio militare ». 

Dopo alcuni incidenti verbali col 
P M. l'on, Calosso passa a citare 
8 Paolo . . . 

Sempre dt questo passo U deposi­
zione di Calosso è durata più di 
un'ora. Il parlamentare ha citato 
MaccWaveili. Mussolini. Gesù Cristo. 
Tolstol. S. Massimiliano, cercando co­
si di dimostrare che, nel paesi dove 
l'obiezione di coscienza è rispettata. 
non si perdono mal le guerre. 

Dopo Calosso sono stati escussi 1 
proti. Capitini. dell'Universi» U Pi­
sa e Marcuccl. 1 quali durante la de­
tenzione del Pinna entrarono In cor­
rispondenza con lui. 

Prendeva quindi la parola il mag­
giore Cavalcasela rappresenUnte 
della pubblica accusa. II quale ap­
pellandosi al vigente codice chiedeva 
che l'imputato venisse condannato ad 
un anno e sei mesi di reclusione. 

Seguiva l'arringa del primo difen­
sore aw. Bruno Segre, n difensore 
con tono appassionato ha sostenuto 
la tesi di fatto citando con dovizia 
di particolari quel paesi ove gli obiet­
tori di coscienza vengono esclusi per 
questa loro particolare idealità dal 
servizi armati dello Stato Al termine 
dell'arringa II difensore chiedeva l'as­
soluzione de! suo patrocinato, 

Dopo un'ora circa di permanen7m 
In camera di consiglio 11 gen Ratti 
dava lettura del dispositivo di sen­
tenza che. ritenendo colpevole il Pin­
na del reato a lui ascritto, gli som­
mi na va la pena di 10 mesi di reclu­
sione accordandogli per altro 11 bene­
ficio della condlziona!e e della non 
Iscrizione. 

Appena scarcerato Pietro Pinna sa­
rà rinviato al corpo per termine il 
suo servizio mlllUra. Obietterà di 
nuovoT ' 

r. aV 
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!La noia 
s o v ie ti cai 

(Continuazione dalla prima pagina) 

vendi ta del le proprietà soviet iche 
in Austria al lo Stato austriaco. 

Com'è noto, tu conformità con la 
decis ione delia Conferenza di r o t -
sdam, l 'Unione Soviet ica o t t e n n e 
il diritto di proprietà dei beni t e -
deschi, situati nel l 'Austria orienta­
le , cosi come la Gran Bretagna, 
g l i Stati Unit i e la Francia a v e v a ­
no diritto ai beni tedeschi situati 
nel l 'Austria occidentale, nel l 'Euro­
pa occidentale e nei Paesi d'Ame­
rica. 

Andando incontro al l 'Austria, il 
Governo sov ie t i co accettò di v e n ­
dere ad essa una parte de l l e e u e 
proprietà contro un adeguato t o m -
penso. Ea* ora il Governo jugos la­
v o afferma c h e « il Governo sov ie ­
tico, nel l 'accettare che gl i s loveni 
del la Carinzia r imangano sotto la 
amminis traz ione dell 'Austria, ha 
ot tenuto in s u o favore u n a u m e n ­
to nel r imborso dei beni tedeschi 
pai-i a 50 mi l ioni di dollari », e che 
di conseguenza il Governo soc i e l i -
co ha diritto n o n più a 100 mi l io ­
ni di dollari per l e proprietà in 
quest ione , c o m e esso avrebbe <hle-
Bto, ma a 150 mil ioni . 

N e l l e affermazioni del Governo 
jugos lavo ogni parola è una m e n ­
zogna. N o n è vero che il Governo 
sov ie t i co abbia chiesto 100 mil ioni 
di dol lari quale rimborso dei b e ­
ni. In realtà, esso ha chiesto 200 
mi l ioni di dollari . E' falso che il 
G o v e r n o sov ie t i co abbia ottenuto 
50 mi l ioni d i dollari al di sopra del 
prezzo stabil i to. In realtà e s s 0 d e v e 
r i c e v e r e 50 mil ioni o'i dollari al di 
Eotto della cifra fissata. E* falso 
c h e la ques t ione del la Carinzia a b ­
bia una qua lche relazione con la 
ques t ione del la vendita' de l le pro ­
prietà sov i e t i che in Austria, per­
c h è malgrado tut te le i m m o n d e af­
fermazioni del Governo jugoslavo 
la ques t ione del la Carinzia s lovena 
non ha alcuna att inenza. Ciò è (sta­
to inventato e fa l samente dichia­
rato da l G o v e r n o jugos lavo ». 

La lettera di Kardelj 
No, s ignori! N o n è 11 Governo s o ­

v ie t i co , m a il Governo jugos lavo 
c h e ha tradito gli Interessi degli 
gloveni in Carinzia. r inunciando fin 
dal 1947 a tutt^ l e r ivendicazioni 
sul l 'Austria. Esiste u n documento — 
u n a let tera di Kardel j ad A . VI-
scinski , del 20 aprile 1947 — nel 
qua le U Governo jugos lavo r i n u n ­
cia al la Carinzia s lovena e ** l imita 
s e m p l i c e m e n t e a chiedere speciali 
d ir i t t i nel l 'amministrazione di due 
centra l i e let tr iche. Questo docu­
m e n t o dichiarava: *L*a quest ione 
p u ò essere risolta c o n una minima 
rettifica di frontiera al cui scopo v i 
so t topongo un progetto in d u e ver ­
s ioni; in ult ima analisi essa p u ò v e ­
n ire risolta stabilendo speciali d i ­
ritti per la Repubbl ica Federat iva 
Jugos lava nel l 'amministrazione di 
ques te central i ». 

U g o v e r n o jugos lavo non p u ò e l u ­
d e r e questo documento che lo tra­
d i sce c o m e non p u ò sfuggire a l la 
propr ia ombra . D e g n o dì nota è 11 
fat to c h e ne l m o m e n t o in cui il 
G o v e r n o jugos lavo r inunciava nel la 
le t tera di Kardel j alla Carinzia s l o ­
v e n a , la de legaz ione soviet ica al la 
mi s s ion* di Mosca de l Consig l io d e i 
minis tr i degl i ester i dichiarava il 
21 apri le 1947. g iorno success ivo al 
r i c e v i m e n t o de l la lettera di K a r ­
d e l j : « L A de l egaz ione soviet ica r i ­
conosce c o m e fondate l e proposte 
de l G o v e r n o jugos lavo di incorpo-
t a r e la Carinzia s lovena alla S i a -
vonla , c h e fa parte del la Jugoslavia, 
c o m e p u r e que l l e concernent i la 
zona s lovena di frontiera del la Sto­
ria e la concess ione di u n o speciale 
s ta tu to ai croati del Burgenland per 
garant ire i loro diritt i nazional i c o ­
m e prev i s to n e l m e m o r a n d u m p r e ­
sentato dalla de legaz ione jugoslava 
e l la conferenza dei sostituti de i m i ­
nistri deg l i «eteri a Londra il 22 
genna io 1947. La de legaz ione sov ie ­
t ica appoggia l e proposte sumrnen-
e i o n a i e » . C o m e è noto questa d i ­
chiaraz ione de l la de legaz ione so­
v ie t i ca v e n n e success ivamente In­
clusa n e l rapporto d e l l a commiss io ­
n e p e r il trattato austriaco presso 
i l Cons ig l io de i Ministr i deg l i E i t e ­
ri ne l l 'o t tobre 1847. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL COMPLOTTO P I PRIMAVERA 

Severe condanne 
contro spie a Praga 
Sei sentenze di morte, dieci all'ergastolo per 
alto tradimento - Tre donne tra gli imputati 

Le ragioni del tradimento 
L a nota sov ie t i ca c i ta altri d o c u ­

m e n t i c h e d imostrano la r inuncia 
da p a r t e d e l g o v e r n o jugos lavo a i 
diritt i nazional i jugos lav i n e l l a Ca­
rinzia e quindi i l t radimento d a 
parte de l la cr icca d i Ti to deg l i i n ­
teress i degl i s l o v e n i i n quel la r e ­
g ione , t rad imento c h a v e n i v a con­
sumalo al l ' insaputa de l l 'Unione S o ­
viet ica . Dai d o c u m e n t i soviet ic i r i ­
sul ta c h e il G o v e r n o jugos lavo a v e ­
v a informato il G o v e r n o br i tanni ­
c o d e l l a «uà r inunc ia a l le r i v e n d i ­
cazioni sul la Carinzia s lovena fin 
dal l 'es tate 1947 nascondendo c i ò a l 
G o v e r n o d e l l ' U R S S ; e c h e i l G o ­
v e r n o j u g o s l a v o e r a impegnato in 
dupl ic i trattat ive s i a n e l 1947, sia 
p i ù tardi, i n o l t r e l e po tenze occ i ­
dental i e s sendo informate de l la r i ­
nunc ia de l la Jugos lav ia poterono 
opporsi a l l e sue r ivendicazioni ter­
ritoriali rendendo imposs ibi le al 
G o v e r n o S o v i e t i c o d i po ter sos tene ­
re con successo l e rivendicazioni 
s tesse . 

« Q u a l e fa l a ragione» è detto 
a ques te p a o l o « e l l a n o i a ' a a v i e t i -
ca « d i ques ta condotta traditrice 
del G o v e r n o j a g s s l a v o ne i ©corren­
ti de l la Carinzia s l o v e n a e a i « v e ­
st i accora i v i l i e danl ic i ne i c o n ­
fronti der.TJKSS? O n e r e r à l a s c o ­
po nersecn i to? Ev identemente t a t ­
to e i a a v e v a la s copo di s g r a ­
vare art i f ic iosamente i l disaccordo 
hi s e n o a l Cornic i lo dei Ministri 
d e s ì i Ester i . C i* v e n n e fatto da' 
c o v e r a o j a g o s i s v o e v a n t a c e l e de i 
c ircol i imperial i s t i p i a acfTess iv i di 
Gran Bretagna , Stati Unit i e Francia 
interessat i a l snaateuimento di « n a 
a tmosfera « s t i l e a l l 'Unione s o v i e ­
tica e a* notens ianwnto deU'bter l -
«mo b e l l i c i s t a » . 
" In tal caso il G o v e r n o jugos lave 

agi qua le avversar io e nemico nel 
l 'Unione Sov ie t i ca quale organo de i 
circoli imperial ist i stranieri . 

Perc iò , è r ibadito nella noca. il 
g o v e r n o " sov ie t ico n o n vo l l e parte 
c ipare al la pol i t ica traditrice del 
G o v e r n o jugos lavo c h e ingannava i 
popoli de l la Jugoslavia; ne l lo stesso 
t e m p o il Governo Sov ie t i co non 
poteva p i ù sostenere la Jugoslavia 
in que l l e r ivendicazioni territoria­
li a l l e qual i i l Governo jugoslavo 
a v e v a r inunciato in accordi segreti 
c o n l e potenze occidental i , stabiliti 
al l ' insaputa del l 'Unione Sovie t ica . 

PRAGA, 30. — Ecco il testo ne l ­
l'agenzia CTK sul processo con­
tro i congiurati della rivolta di 
primavera: 

« Un processo terminato nei g ior­
ni scorsi davanti al tr ibunale s ta­
tale di Praga, contro gl i ul t imi 
partecipanti ad un gruppo c lande-
stino co lpevole di alto tradimento 
secondo le leggi per la difesa della 
Repubblica, per delitti d i sp ionag­
gio, cospirazione antl-etatale ed 
«Ito tradimento ha portato alla 
pronuncia da parte dei giudici , do­
po attento esame, ae l l e seguent i 
condanne ala pena capitale: 

Emanuel Cancik, Vratis lav P o -
lesny, Josef Charvat, Kvetosiav 
Brokes, dr. Jarosluv Borkovec e 
Vratislav Janda. 

I giudici hanno condannato al ­
l'ergastolo: Jaroslav Kominec , B o -
hiumil Moracev, Votech Kolar, Ka-
rel Sladly , dr. Rudolf Hrbek, dr. 
Jan Prager, Lubomil Vojtech, Dag-
mar Skalova , Vlasta Charvatova 
e Damgar Chumova. Le u l t ime tre 
persone sono donne. Altri colpevoli 
hanno subi to condanne da uno a 
25 anni dj detenzione a diec i per­
sone s t a t e assolte . 

Su) banco a'egM accusati sono 
stati notati e lementi capitalist i . 
c o m e l'avv Borkovec , e lementi 
epurati dall'esercito perchè infidi, 
c o m e B r o k e s gente c h e vo leva 
spargimento di sangue ad ogni co» 
sto , come Charvat, Hrbek e K o ­
lar. Per gli altri, basta pensare 
al l 'ex galeotto Polesny e a cr imi­
nali c o m e Jirecka Questi disperati 
erano però uniti in una so la idea: 
l'odio contro la Repubblica popo­
lare, e nel des iderio di o t tenere 
un beneficio per s é anche s e a 
costo di cospirazione che sarebbe | 
finita ne l sangue. 

Odio e ferocia hanno portato i 
colpevol i a tramare atti di sp io ­
naggio contro la repubblica a fa ­
vore di una del le potenze occ i ­
dentali imperial is t iche con le cui 
agenz ie di spionaggio essi erano in 
col legamento. Di qui ess i passa­
rono poi alla cospirazione armata 
contro lo Stato, a l lo scopo di di­
s truggere il reg ime democratico 
popolare. Essi hanno obbedi to agli 
ordini diramati dal centri d i sp io ­
naggio degli imperial is t i 

Molti degli accusat i ' s i s o n o di-
ciharati colpevol i , ed h a n n o aro-
messo di avere predisposto il col­
po p e r un'ora d'un giorno g ià de­
st inato. Essi h a n n o a m m e s s o di 
a v e r e agi to per conto di u n a po­
tenza straniera al cui centro di 
sp ionaggio erano collegati tramite 
Kvetos iav Frokea, ed hanno a m ­
m e s s o di avere sperato ne l s u c c e s ­
so con l 'appoggio della potenza in 
quest ione. 

Di conseguenza essi h a n n o pre­
disposto il giorno e l'ora i n una 
giornata di r iposo, perchè teme­
v a n o una - reazione spontanea de) 
popolo lavoratore. 11 co l legamento 

con gli emigrati de l periodo dopo 
in febbraio de l '48 era fatto tra­
mite Emanuel Cancik ed un impie­
gato dell 'ambasciata a Praga di 
una potenza occidentale . A questa 
ambasciata Otto Jirecek passava 
il piano dettagliato della cospira­
zione. 

La popolazione doveva essera 
confusa da falsi discorsi apparen­
temente legali , o spaventata dallo 
spargimento di sangue . Nei docu­
menti confiscati è stato provato che 
!• colpevoli , 6e il loro stupido ten­
tativo avesse dovuto sortire ad ef­
fetto, intendevano proclamare la 
legge marziale , sc iogl iere la As­
semblea , annullare i comitati na­
zionali, v ie tare il raduno de l l e per­
sone, sospendere la pubblicazione 
dei giornali , disperdere la polizia 
di 6tato e la mil izia popolare e re­
s t i tuire le fabbriche ai loro pro­
prietari ». 

UN MESSAGGIO DEI COMUNISTI ITALIANI 

Trenta anni 
nasceva il P.C. 

or sono 
americano 

Una persecuzione odiosa infierisce oggi contro i 
12 eroici compagni del comitato centrale del Partito 

uscito 11 n. 15 di 

PARIGI - Chi direbbe che questa 
distinta signora è un'avvelenatri-
ce di professione? Nessuno, e p ­
pure essa è Marie Iìesnard, che 
qui sì vede mentre entra nel P a ­
lazzo di Giustizia per r ispcolere 
all 'accusa di avve lenamento del 
marito e di « molti altri parenti • 

I n occas ione de l 30"» anniversario 
della fondazione del Partito Comu­
nista Americano, l a Direzione del 
Partito Comunista Italiano ha in­
viato al Part i to fratello il seguente 
messa gelo: 

* Giunga al Partito Comuniita 
degli Stati Uniti nel trentesime an­
niversario della tua fondazione ' i l 
saluto fraterno e solidale di duemf-
lioniduecentomila comunisti italiani 
e di quanti ne l nostro Paese lottano 
cerche la pace e la collaborazione 
fra i popol i s iano difese contro cani 
provocazione imperialista, 

Voi conducete oggi la battaglia 
per la pace e per la l ibertà nette 
condizioni più difficili, nella citta­
della «fessa dei gruppi reazionari 
che si sono posti alla testa dei fo­
mentatori di guerra, nel la folle spe­
ranza di realizzare i piani criminali 

che già furono invano tentati dai 
dittatori /ateisti . 

I lavoratori e i patrioti italiani 
che hanno combattuto fianco a 
fianco con i soldati americani e in­
sieme hanno versato il loro sangue 
nella Guerra liberatrice centro il 
fascismo vedono in voi i fedeli 
compagni di lotta, i testimoni della 
volontà della parte più avanzata 
del vostro popolo che il fascismo 
non debba più risorgere, che nes ­
sun popolo debba opprimerne un 
altro. 

Mentre l'imperialismo americano 
per uscire dalla crisi che lo minac­
cia tenta di estendere e fare più 
pesante il suo dominio sul nostro 
Paese e di reprimere nel vostro po­
polo ogni libero tentativo di oppo­
sizione allo s/ruttamento dei trusts 
e alla loro politica militarista, noi 

LA CLASSE OPERAIA DENUNCIA LE RESPONSABILITÀ DEI TRUST E DEL GOVERNO 

Il Congresso della FIOM leva la sua voce 
contro i piani di chiusura dell'industria metallurgica 

Gli obbiettivi dei1 minatori fissati dal Congresso di Massa Marittima - Lo sciopero de­
gli operai delle FF.SS. - L'agitazione dei postelegrafonici e dei salariati della Difesa 

DAL ROSTRO C0E11SF0NDENTE .Gest ione, Sulotto. Sottolineando 11 | t t Congresso na approvato a di cui 
r ™ — ™ „ _ N o n importa!carattere fondamentale d e l cpn-FIRENZE, 30 

guardare n e i particolari del la d i ­
scussione di questo X Congresso 
della FIOM. L a preoccupazione dei 
lavoratori per l e sorti dell'industria 
metal lurgica italiana e la necessità 
di difenderla dal feroce attacco che 
il plano -Marshall l e ha sferrato 
contro appare chiara in tutti gl i 
interventi . I delegat i che s i sono 
succeduti dopo la relazione di Ro 
veda e dopo i non m e n o impor­
tanti discorsi de i segretari del la 
C.G.I.L. Bitoss i e Santi, hanno ri­
ve lato l a profonda serietà con cui 
oggi 1 lavoratori dell ' industria m e ­
tallurgica guardano a l dest ino de l ­
l 'economia nazionale italiana. 

Governo e cet i capitalisti cono 
da tre giorni sotto il fuoco del le 
serrate argomentazioni di questo 
congresso. I 667 padroni dell'indu­
stria italiana, e i l governo che t i e ­
ne loro bordone sono stat i smasche­
rati ne l loro giuoco del i t tuoso dal­
l 'avanguardia de l la classe operaia 
italiana. P a r t i c o l a r m e n t e . efficace 
p e r l a precis ione d e l l e accuse è 
stata la re laz ione d e l m e m b r o dei 
Comitato torinese d e i Consigl i di 

Mobilitazione generale 
ordinata nella Bolivia 

1 ribelli proclamano per radio di con­
trollare la parte meridionale del paese 

LA PAZ. 30. — n governo bolivia­
no h a ordinato Ieri sera a tarda ora 
la mobilitazione generale di tutt i l 
cittadini abili compresi tra 1 19 a 1 
c inquanta anni di età In seguito al­
la rivolta scoppiata ne l paese due 
giorni fa. 81 tratta del secondo prov­
vedimento di emergenza del genere 
adottato negl i ultimi tre mesi. 

U n comunicato del Ministero del­
ia difesa ha. annunciato stamane per 
tempo la avvenuta conquista da par­
te delle truppe governative, dopo 
bteve combattimento, dell'aeroporto 
di Cochabamba tenuto dal .r ivoltosi . 

Nel corso della notte la aviazione 
governativa ha bombardato l'aerco-
porto di Santa Cruz, distruggendo 
quattordici apparecchi al suolo, che 
avrebbero dovuto costituire i l nerbo 
della aviazione ribelle. 

Le forze ribelli cont inuano ad oc­
cupare Cochabamba, Santa Crua e 
a lcune posizioni chiava nel la c i t tà 
di PotosL 

La radio degli Insorti a Santa Crua 
afferma c h e la guarnigione di Cana­
ri. nel la zona del petroli, ha aderito 
ieri a l movimento rivoluzionano, co­
m e h a n n o fatto sessanta uomin i dei 
presidio di R i t enuta nella provincia 
di Beni . D u e aerei governativi, che 
avevano bombardato la città d i San­
ta Cruz In giornata, sono stati cat­
turati dal ribelli s u l campo di Ca-
mlrL Altri c inque aerei, dopo ave­
re bombardato Santa Crua, h a n n o 
dovuto forzatamente atterrare, i n 
zona occupata dal rivoluzionari, ed 
1 c inque piloti sono stati arrestati. 

Una Giunta rivoluzionarla è s tata 
cost i tuita: essa h a dichiarato aona 
rivoluzionarla la provincia di Beni , 
al confine brasiliano, quella di Co-
tnabamba. Santa Cruz. Fotost e Ta­
nja . tutt i capoluoghi di provincia. 

La rivolta sembra sia guidata da 
«tementi di estrema destra. H presi* 
aente boliviano ba detto chiaramen­
te Ieri In u n discorso alla radio ebe 
ta rivolta era stata organizzata col-
t'aluto di u n a potenza straniera. 

Smentita bulgara 
alla stampa gialla 

La Legaz ione bulgara a R o m a h a 
diffuso Ieri il s eguente comun'eato: 

« In mer i to all 'apparizione s u una 
parte de l la s tampa italiana di t u t ­
ta una ser i e di supposizioni , ins i ­
nuazioni e not iz ie circa preparat i ­
vi c h e s i effettuerebbero in B u l g a ­
ria per una presunta aggress ione 
contro la Jugoslavia , la Legazione 

del la Repubbl ica Popolare d i B u l ­
garia a Roma è in grado efi d ichia­
rare c h e q u e s t e informazioni non 
corrispondono affatto a l la realtà « 
risultano comple tamente inventate . 

L a causa dell 'apparizione di s l ­
mi l i « n o t i z i e » a l larmist iche v a r i ­
cercata o ne l la eccess iva fantasia 
dei loro autori oppure nel la n e c e s ­
s i tà per certi ambient i interessati 
di creare e m a n t e n e r e ne l l 'opinio­
ne pubblica un'atmosfera di t e n ­
s ione da poter «fruttare p e r gli 
scopi de l la pol i t ica da ess i p r o ­
mossa . 

Impegnato n e l grande lavoro d e l ­
la r icostruzione e ne l la edificazio­
ne d e l l e basi de l soc ia l i smo, il p o ­
polo bulgaro ha b i sogno di t r a n ­
quil l i tà e p a c e durevo l i . Esso non 
nutre intenzioni aggress ive verso 
nessun paese confinante, qualunque 
sia il r eg ime in e s s o v i g e n t e ». 

gresso il compagno Roveda ci ha 
detto: « Nessuno potrebbe discono­
scere la profonda serietà con cui 
i lavoratori metallurgici hanno af­
frontato i l problema v ivo e attua­
le del la difesa del la nostra indu­
stria, problema che si identifica 
con quel lo del la difesa degl i i n ­
teressi del la categoria. Egregiamen­
te questo dec imo Congresso della 
FIOM prelude alla grande assise 
del lavoratori italiani, i l Congres­
so de l la C.G.I.L.». 

Il compagno Cinell i ha portato 
una de l l e voc i p iù autorevol i al, 
Congresso, ricordando come il FIM 
questo fantomatico strumento de) 
capitale attraverso il quale do­
vrebbe essere garantito un fonde 
per l'industria metallurgica, si sia 
l imitato in Lombardia, a sperpera­
re 30 mil iardi senza alcun vantag­

g i o per l' industrie stessa. 
D o p o l e grandi lo t te combattute 

dai metal lurgic i de l Mezzogiorno, in 
Italia era mol ta attesa la parola d i 
un loro rappresentante, p e r essi h a 
parlato i l compagno Rossi, .segreta­
rio de l la provincia di N a p o l i Egl i 
ha i l lustrato l a grave situazione d e l ­
l'industria metal lurgica napoletana, 
provocata dal tentativo padronale 
di sacrificare l'industria d e l M e z z o ­
giorno: r iduzione dell'80% d e l p o ­
tenziale produtt ivo; r iduzione c o ­
stante d i personale a l la N a v a l m e c ­
canica, a l Gruppo S.M.P.. a l le In ­
dustrie Meccaniche Napoletane , a l -
( I L V A d i Torre Annunziata, a l ­
l ' IMM. 

« N o i lavoratori de l Meridione 
chiediamo a v o i de l Settentrione — 
ba detto Rossi — u n concreto c o n ­
tributo ne l la lotta. Bisogna trasfor­
mare l a lot ta d e l Merid ione in lot ­
ta nazionale *. 

P e r i g iovani e l e d o n n e hanno 
parlato 1 delegati fiorentini Carne­
va l i e Lil iana Amirri. Domani , i l 
Congresso avrà termine. Interverrà 
n compagno Giuseppe Di Vittorio 
il qua le pronunzierà u n importante 
discorso. 

O . C . 

Il Congresso dei mhtator. 
MASSA MARITTIMA, M (C. B ) . — 

11 Congresso nazionale del minatori è 
terminato. DI particolare rilievo, tra 
gli ultimi Interventi, quello del de­
legato della Sardegna. Cocco 11 quale 
ha ricordato l'esperienza del minatori 
della Carbosarda i quali, con una lot­
ta di 72 giorni riuscirono ad Impedire 
la smobilitazione delie miniere del 
bacino carbonifero del Sutds. 

Bareno tratto l e conclusioni del Con­

diamo i punti essenziali: 
-1) lotta contro le minacce alle con­

quiste sociali e sindacali dei lavora­
tori; 2) iviità delle forze del lavoro; 
3) riforme della struttura economica 
del Paese; 4) Intesa e collaborazione 
con 1 C.d.D.; 5) difesa della pace: 6) 
lotta per impedire la smobilitazione 
dell'industria estrattiva: 7) azione per 
il miglioramento delle condizioni del 
minatori, cavatori, lavoratori del mar. 
mo; 3) nuova legge di polizia minera­
ria; 9) soluzione del problema del gio­
vani e di quello dei pensionati. 

Nel Direttivo della F1LTE sono stati 
eletti 15 comunisti, 6 socialisti, 1 s o ­
cialista sardo, 1 F.S.L.I., l anarchico, 
1 cristiano unitario Supplenti 4 co­
munisti e 3 socialisti. Al Congresso 
della C.Q.I.L. soon stati delegati Ma­
ri. cocco , Ambilo, Manera e Rossi. 

Lo sciopero di un'ora 
a Sèsto S. Giovanni 

81 apra'O Congresso dal Poligrafici 

L o sciopero di mezza giornata degli 
operai delle PFSS si è svolto ieri a 
Milano e a Napoli con la partecipa­
zione di quasi tutta la categoria. 

Nella giornata di oggi lo sciopero 

sarà eseguito nel compartimento di 
Reggio Calabria. 

Ieri intanto gli operai di tutte l e 
fabbriche di Sesto S. Giovanni han 
no scioperato per un'ora In segno 
di solidarietà con i lavoratori della 
Breda. Sempre a Milano nel rione 
Magenta-S. Siro le fabbriche si sono 
fermate per 15 minuti in appoggio 
alla lotta degli operai dell'Isotta 
Fr&schinL 

Oggi a Bologna avrà inizio il 
III Congresso della Federazione Po­
ligrafici. Leonardo Azzarita porterà 
il saluto dei giornalisti. 

La Segreteria della Federazione Sta. 
tali e quelle del Sindacati Nazionali 
del Ministero Difesa s i sono incon­
trate ieri con ti Sottosegretario Meda 
per definire la questione del contratto 
di lavoro del salariati della Difesa. 
1 quali sono in viva agitazione per 
l'atteggiamento della Amministrazione 
che vorrebbe imporre la firma indi­
viduale di un contratto di lavoro uni­
laterale, basato sullo Stato giuridico 
fascista del 1923. • • -

t segretari della Federazione poste­
legrafonici. accompagnati dall'on. Di 
Vittorio sono stati ricevuti Ieri sera. 
dal sottosegretario alle FPTT liberti 
per le note rivendicazioni concernenti 
la decorrenza dal 1 gennaio delie 
maggiorazioni richieste sulle indennità 
accessorie per 1 trasferimenti e le pu­
nizioni disciplinari inflitte a dirigenti 
cinda cal i 

L'OIGHEBII U WNTe L'HCOsTO 1 TBE 

Cinque gare su nove 
vinte dagli italiani 
Affermazioni di Siddi, Consolìnl, Fracassi, 
Sorniani e Profeti - Ottima corsa di Zatopek 

gresso Mari e Manera. dopo df che é 
•tata letta la mozione risolutiva che'va risparmiarsi per il peso. Fracassi 

BUDAPEST. S*. — L'incontro a tre 
Italia - Ungheria - Cecoslovacchia s'è 
concluso oggi con la vittoria degli 
ungheresi, che hanno battuto gli az­
zurri per IH a 9ì e 1 cecoslovacchi 
per 19* a M. A «ma volta 1 cecoslo­
vacchi barsno prevalso sugli Italiani 
per M a M, Ce o c sarebbe a suffi­
cienza per dedurre che la nostra 
squadra è stata sconfitta, ma in real­
tà sui campo i nostri ragazzi hanno 
colto più d'una afférmazione. Delle 
nove gare oggi in programma, cinque 
sono state vinte da*U italiani. 

Le cinque vittorie italiane sono sta­
te l e seguenti: Jtf piani (Siddi); di­
sco (Consolìni): sfa metri (Fracassi); 
triplo (Sorniani); getto del peso (Pro­
feti). 

Nonc'è che dire: cinque beile v i t ­
torie! Forse dai discoboli c'era da at­
tendersi misure migliori, ma Tosi ba 
avuto uno strappo « C o n s o l i d i dove-

L'ORRIBILE DUPLICE INFANTICIDIO DI ORTE 

Nessuno ancora 
per riconoscere 

si presenta 
i cadaverini 

Pochi elementi emergono dall'autopsia - Una serie di ipotesi 

ORTE, 30. — F.' s ta ta c o m ­
piuta oggi l 'autopsia de l l e sa lme 
de i d u e pover i b imbi r invenut i in 
u n fossato, avvo l t i in u n a coperta 
militare. Poi i d u e cadaveri s o n o 
stati tumulati , racchiusi in casse 
d i l e g n o grezzo. 

L a autopsia non h a potuto stabi­
l ire c o n esattezza l e cause del la 
morte de i d u e b imbi . Ci sono p e r ò 
alcuni e lement i c h e permettono di 
affacciare c o n parvenza di ver i tà 
l'ipotesi di strangolamento e soffo­
camento: strangolata con due di ta 
la bimba, soffocato c o n « A p a n n o e 
con u n cusc ino i l kiràbo. Q u e s t e è 
tutto. 

N o n è stato poss ibi le nenanche 
accertare l ' identità d e i d u e p icc i ­
ni. In questo senso l e indagini non 
hanno fatto alcun passo avanti , s t a ­
gnando in una ser i e d i congetture 
tutte egua lmente plausibi l i o egual ­
m e n t e assurda. 

nproblema che sta al la base de l 
l e indagini, e risotto il quale si p o ­
trà fare u n passo «vant i è questo: 

sono 1 due bimbi legati da un qua! 
che vincolo , v inco lo di parentela, d i 
conoscenza, d i gioco? A prima vista 
sembrerebbe d i n o , trattandosi di 
due bimbi di ' condizioni sociali d i ­
verse . Essi s o n o stati quindi uccisi 
indipendentemente l'uno dall'altro. 
Per di più, comei l d iverso s tato di 
decomposizione dimostra chiara­
mente , i bimbi s o n o stati uccisi a n ­
che a parecchi giorni di distanza 
l'uno dall'altro. 

Terza circostanza che impedisce 
a l le indagini d i fare alcun passo 
avanti, è i l tatto c h e nessuno s i è 
fatto v t v o a rec lamare l e due sai 
m e . N o n u n a denuncia di smarrì 
mento, n o n una richiesta di r icono­
sc imento è . s t a t a avanzata finora, a 
parecchi giorni dal decesso del le 
v i t t ime e a due giorni dai loro r in ­
venimento . Tutti 1 giornali hanno 
parlato dell 'orribile del i t to .tutti 
h a n n o le t to l e accurate descrizioni 
dei due bimbi . Eppure, s i lenzio as­
soluto. 

Sembrava che u n b a r l u m e si fos ­

se trovato con rarres to d i i m a zin 
gara che si era aggirata nel la zona 
con atteggiamento sospetto. Ma a n ­
c h e questo filo sembra perdersi nel 
nulla. La polizia ha g i à annunciato 
che la zingara sarà rilasciata non 
appena saranno giunte su di l e i in ­
formazioni che giustifichino la p e r ­
manenza nel la zona. 

L a polizia, comunque, è a l l avo ­
ro con grande energia . Si tratta. 
o l t r e . c h e dì scoprire gli autori di 
u n orribile del i t to e consegnarli al­
la giustizia, anche di togl iere u n 
incubo alla popolazione. 

L'on. De Gaspei-i 
visita la sua Austria 

CORTINA D'AMPEZZO. 3» « - L'on. 
De Oaspeii è filanto oggi a Corona. 
dove s i * trattenuto qualche ora. 
LXan. De Gasperi aveva effettuato un 
breve vUcgetto in Austria, e preci-

•Merce net Tirarlo occidentale, assie­
ma atta scuffie. 

sugli ss* ha segnato i l miglior tempo 
della sua carriera, 

Nel «tt a ostacoli TUsput è caduto 
a Missonl non ha potuto andare ol­
tre U secondo posto, dietro al ceco 
Moravee, che ha fatto una corsa me 
ravlsUosa ed ha ottenuto il nuovo 
primato del suo paese con 53"*. Nel 
salto con l'asta al primi due posti si 
sono piazzati i due ungheresi. Zitvany 
e Komonnvl. e agli ultimi due i due 
italiani. Nel ISOOO metri s'è avuta 
la solita corsa di Zatopek, che. per 
quanto non impegnato, ha segnato un 
tempo buono (30'04")e s'è esibito in 
uno scatto finale da velocista, 

Ecco il dettaglio dei risultati 
odierni: 

4M a ostacoli: ì . Moravee (C) in 
53"J; z. Missonl (T) m 54*7. 

gatto con Pasta: L Zitvany (O".), 
m. 4; 2. KomifMiyi (TJ.) m. 4. 

ZM metri: i . Slddl H.) e Slnek fC) 
alla pari in 21"9: 3. Szebenjri in 22' 

Disco: i . Conso'lni. m. 51,60; 2. To­
si, m. 5S.T8; 3. KUcs (TJ.) m. 4>M-

Sta metri: 1. Fracassi (I.) in l 'S iT; 
2. Hlros (U.) in l'53"4. 

Salto tripla: I Sorniani (T ) . m-14.25 
2. Bertacca (I-), tn. 14,t4: ». Puskas 
(TJ.). m. 13.S». 

lese» aietrl: 1. Zatopek (C.) in 
JS'W; 2. Cserdas (TJ.). In 3S-J1". 

Getta del peso: l . Profeti (I-). me­
tri 15.15; 2. Kalina (C). m. UJ91. 

Staffetta 4 per «St: 1. Ungheria, sn 
sn«"2: 2. Italia In 317-*: 3. Cecoslo­
vacchia con stesso tempo. 

le Iste 4 frasferimeilo 
^ W l w «BPspvsfvItai W «arwIR? «P» 

La FXG.C. ha pubblicato ieri l e 
liste di trasferimento del gluocatori 
autorizzati a cambiare società. Ecco 
le più Importanti variazioni riguar­
danti te società di serie A: 

Atalanla: Fusco. CI t ter lo. CeceonI 
Nari. MigliolU Comlnelll. Koroste!ev 
Bari: Moro. LucchU Kincses. OUogalii 
Bologna: Slavati . Spadoni. SarosL 
Como; Koseda. Fekete. Fiorentina: Za-
nolla. Avanxolini. Furiassi. Marchetti, 
Gregorln. G*noa: Verdeal, Mazza. 
GrfsantL Odone, Cardani. Trevisar.i, 
Della Torre Juventus: Angeleri, Ca­
prile, Cersoll. Depetrinl. Grosso. Sen­
timenti ITI e IV. Caprili. Locare'.li, 
Magni. Inter: Albani. Gariboldi. Si-
matoc. Passalacqua. Lazio: Bacd. 
Brandolln, Divino. De Andreis, Gra­
della. TodeschinL Lucchese; Peruzzo, 
Merlin. Conti U.. Nichelini. Nay, Cu 
«cela. Bertucce!!!. Fablan. Bacd . MI 
Jan: Antonini. Puricelll. Cara pel lese. 
Onorato. Cratton. S'.oan- Padotxj: Ar-
righlnl. Adcoc*. Gril'one. Palermo: 
Sentimenti n . Piccinini. Chawko. Pro 
Patria: Vlsco. Molina. Garay Roma: 
Rada. Zeengeiler Pappo, t o s i . Di 
Paola. Sampdona: Cai-echio. Lucetti, 
GramagHa. Bertoni. Vlclch. Curtl. 
Prunecchl. Zorzl Triestina: Bacchetti, 
Stillili. Torino; Blglino, Franeone, 
Lussa. Venezia; nessuno 

sentiamo più saldo il vincolo che ci 
unisce a voi e che stringe i lavora­
tori che in ogni Paese lottano • 
' s forano per la causo comune nel 
fronte unito del Sociahsino^ 

Il vostro Partito provato da di' 
cenni di lotta, dopo aver valorosa­
mente e vittoriosamente combattuto 
contro le nefaste influenze dell'op­
portunismo capitolardo e del tradi­
mento saprà certamente unire nella 
lotta per la pace (e prandi masse de­
sìi operai, dei contadini , degli i m ­
piegati e dei tecnici, muovere e or-
uanizzare le popolazioni negre op-
ureise e dar vita negli Stati Uniti 
a. un grande invincibile movimento 
di massa. 

La persecuzion-» odiosa che infie­
risce oggi contro i 12 eroici compa­
oni del vostro Comitato Centrale • 
che ha commosso i lavoratori di tuu 
lo il mondo è la prova di come i co, 
munisti americani abbiano uno gui­
da sicura e di quanto essi siano t e . 
muti dalla reazione. 

Ala Partito Comunista degli Stati 
Uniti, nel quale hanno militato mi­
gliaia di italiani antifascisti e mil i ­
tano tanti lavoratori di origine ita­
liana, giunga il nostro augurio più 
caloroso. 

Viua il Partito Comunista degli 
Stati Uniti! 

Siano Uberi i dirigenti dell'avan-
guardia dei lavoratori americani! 

Viua . i l fronte unito Socialista in­
ternazionale per ld pace e per Io 
liberta! 

La Direzione de l Partito Comuni-
sta Italiano (Mauro Scoccimarro) *. 

" VIE MOVE 
con un eccezionale fotoservizio 
esclusivo 
€ TOGLIATTI A MAGUGNAGA » 
e un articolo di LI CAUSI 
• Perchè Giuliano è Invincibile? » 

e scritti di Montagnana, Donitii. 
Repaci, Guttuso, Blglarettl, Degli 
Espinosa, Ghlnl, Musu, Trevisani, 
Cavaliere, Funghi, Bartoltnl, Po­
lito, Ghirelll. Scolari. Wilhelm 
Plech, Bedri Spahln, ecc. 

• • • 
Una documentazione fotografica 

sulla CINA LIBERA e disegni di 
Verdini, Majorana, Scarpelli, Briz, 
zi, Guerri. 

IN TUTTE LE EDICOLE A L 30 

Legaci* t diffondete 

Rinascita 
l 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 

» OCCASIONI I» Il 

GuerrìDlìeri operano 
a 100KnKda Canton 
HONG KONG. 30- — Secondo noti­

zie pervenute a Hong Kong, 3 mila 
partigiani operanti al di qua delle li­
nee nazionaliste hanno liberato Lung-
men. un centinaio di chilometri a 
nord-est di Canton- D'altra parte le 
truppe popolari regolari del generale 
Cheng Kang hanno raggiunto dopo 
una rapida avanzata Yanfa, e s i ap­
prestano a tagliare ta ferrovia Hon-
kow-Canton. impedendo In tal modo 
le comunicazioni fra Canton e le ar­
mate nazionaliste nel Hunan 

Le truppe di liberazione cinesi, ap 
poggiate da reparti di partigiani bene 
organizzati, premono oggi sul Fukien 
meridionale e sulla zona orientale del 
Kwangtung, 

L'Emiro El Sentissi 
si recherà a Tripoli 

TRIPOLI. 30. — L'Emiro della Ci­
renaica, Sayd Idris el Senussl e 
l'Emira, sua mogl ie , v is i teranno nei 
prossimi giorni la Tripolitanla ospi­
ti del l 'amministratore capo mr. 
T .R. Blackely . Giungeranno a Tri ­
poli venerdì 

L'Emiro ha chiesto che la sua v i ­
sita s i svolga in forma privata e 
che tutte l e precauzioni s iano prese 
dal le autorità per evi tare che s i a b ­
biano dimostrazioni o disordini. 

Il sequestro del beni 
della ex-FederaikMie Pensionati 
L'Esecutivo del Comitato di coordi­

namento della federazione Italiane 
Pensionati, aderente alla CO.I1», in 
esecuzione del mandato conferitogli 
dai delegati del «• Sindacati Provin­
ciali . rappresentanti ML4TJ voti , e 
cioè la stragrande maggioranza degli 
iscritti, r iunit i in assemblea 11 d o m o 
21 luglio XLS. presso la C C I J U , por­
ta a conoscenza di tutti 1 pensionati 
che ha provveduto a richiedere al 
Tribunale Civile di Roma 11 sequestro 
giudiziario di tutti gli incarti ed 1 
registri della ex federazione Italiana 
Pensionati di Via Guldobaldo Dal 
Monte, compresi gli atti del Congres­
so, nonché di tutte le attività mobi­
liari ed eventualmente immobiliari 
della Federazione stessa, perchè at­
tualmente detenute ed amministrate 
da persone che non hanno il diritto 
di farlo. 

L'udienza è già stata nasata per 11 
giorno 17 settembre alle ore 10, avan­
ti i l Presidente del Tribunale Civile 
di Boma. 

r i m o I N G B A O 
Direttore responsabi le 

Stabilimento Tipografico U.S4.X.S.A. 
Roma - Via TV Novembre MS - Roma 

ATTEHHONEM! Pellicce mer»»!glÌoee 15 000. 
25.000. 85 000. Pajimcato in 13 mesi *tat\ 
anticipo. Cvlli • manicotti di TOÌM 5 000, 
10.000. 15.000. Pelliccerie Ltiar. Vi» Siala 
Caterina da Siena 16 (Via Pie" di Marmo) 
prima piano, telefono 67.806. 
WERTUMOII! Durante lavori rlnnoTO locali 
Contìnua sncc«so stenditi «ottocostoll Assor­
timento Mobili. Ailtettatevim « 8abn»cl . Piat­
ta Colariearo (Cinema EJea). 

MOBILI L U 

A. AmOFlTTATlI Sttndisae caaerattllo. 
punto Canto, graslotso, ecunoaleir. Arreda­
menti speciali. Alberati FaelliUilosl. SIMA, 
Colala 238. NAPOLI. 

a ARTIGIANATO L. ! • 

AL SECONDO TUTTO di tia Tr* Cannelle «at­
tamente ai oomeri 19.30 oaitte la Ditta Bipa-
rationl Espresse» Orotogt. E lotica attintala 
per sa perfetto lavoro in hretiwimo tempo. 
Eseguite* laoette tondi, ristette a nnoto oro­
logi, quadranti, dispone di un mUtsìmo aseor* 
timento di cinturini di qoalsiaal tipo. Tariffa 
omini» Muslet caratila 

Z* Offerte Implecn e lavoro L. t t 

GUADAGNERETE mille gionaliere lavorando 
proprio domicilio tacile lavoro ambosessi. Scri­
vere F.O.A. Casella Poetai» 68. Pesaro. Af­
francar* ritmata. 
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ANNUNZI SANITARI 

STRIMI setto* 

DAVID 
' SPECIALISTA DERMATOI/OOO 

Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PEI.1JC . IMPOTFNZA 

Via Cola di Rienzo. I52 
Tel. 34-501 - Ore S-1J e tS-20 Fest 1-19 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sensuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post t iuit l -
monlall. Grand'UfT. CARLETTi dot:. 
Car'o PIAZZA ESQUILINO » - Ore 
9-12. 18-18 - Festivi 9-12 - Sale separate -
Non si curano veneree - Il dr Car-
letti non dà consulti In altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 

Qafe). Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelli. M (Cor­
so Vittorio - di fronte 

Cine Augustux) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Séqnard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più m o d e n l e di provata ef­
ficacia (psicanalisi, epldurail. lsofene-
lizzazione. emo-ormotanesto. liquor-
terapia, marconl terapia, elettro shock, 
chirurgia, e t c . D-n, 18-19. festivi 
10-13. Consulenti: Docenti Universi-
Uri , Selottl centrati. Piazza ìndlpea-
deaza, 9 (Stazione). 

V E N E R E E - P E L L E 

SESSUALI 
Cora tadolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI 
A N O M A L I E 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NEISSER ». Diploma UnlvcirUA 
Roma Parigi. Or- 9 - 1S 15 30 - J0-
Fest. 19-13. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. S 
(Ang Viminale Stazione) 

Wl 

LfCC*& 

P E L L I C C E IflAOlfIFfCHKl 
cs.ooe • 40.000 • 10.000 

MODELLI Dì SOGNO ìli 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO, 
MANICOTTI - COLLI - STOLE 
IOOO • 10.000 • to.ooo 

CASA OEU*ASTRAKAN PERSIANO £ RUSSO 

FALCA COOPERAZIONE 
ECONOMICA 
LAVORATOSI 

N O N E* U N E S E f t C I Z I O I L A P R O D U Z I O N E D I O P 1 -
« • « i * . . » * » * . * * . m *r> ••**« I « A l S P E C I A L I Z Z A T I V E N -
C O M M E R C I A L E , E* U N A I 0 | | T A o n , t T T A I W E I ( T E A L 

ORGANIZZAZIONE | CONSUMATORE 

Riciclanti - Ciclomotori - Cerronlits pmr bambini -
Cwclw •coitomiclf - Ramarlo da cucinai In pmrsxh-
lumini» - Qoimns nntladrwcclcUvoti por « Vospn » 

A TITTI A HATE SOM AftTICfl IT MTEIESSI 
D e p o s i t o c e n t r a l e di v e n d i t a : P iazza Nicos ia , 18 - T e l . 53.237 
S u b - A g e n z i a : C I . T O R . V i a G i o v . L a n z a , 111 - T e l . 474.238 
S u b - A g e n z i a : V i a S i c i l i a , 203 - T e l . 41.029 

A S S I S T E N Z A D I O F F I C I N A G R A T U I T A 

OROLOGI SVIZXKRI A TUTTI M I# RATK SKNZA CAMBIALI - t »r t« l 
rtl>m*«Ut per «ewmmlofie 41 «UlvItH - Ve««lta mA eMRr.aa.eato Rieree - TI*. 
••RtefrellR 8 8 • Via 8l»Uaa 58e . Bore* «Pto i 4 » • Viale U^lmm Marcaerlta SS SCHIAVONE LK HlfaLIORI C O M P A Q U ' l K D f RI VINI K NKL PIÙ MfJ««KMTI%'0 

LOCALB DKLLA CAPITALE • I PIÙ* BRI FILM» IH fJH AMBIENTE 
ACU»CILIKCTlli8lMO Itera?— t2Ma«Ie?_. 
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